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PREMZIONE

Olte diſſertazionige-i

nealogia/oe di Fanti..

glie illnſh'i del no

flro Regno hanno 'vedute in

diverſi tempi le flampe; ma

eſſe ſono flate più toſio pa

negirielye Orazioni , che eri-

` ticbe Diſſertazioni, effendo'vi

T ſparſe delle eoſe,ò inventa

' _te a capriccio dagli Scritto_

ri delle medeſime, o afferit'e

ſenza recarne alcuna auten

` tica prova,- coſielyè rimane

negli animi dei Lettori an

certo dubbio ſulla ‘veraeita‘
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delle coſe aſſeríte. Nel dare.

alla luce que/?a della Fami

7 gli” MONFORTE de'CONTI

di CAMPOBASSO ſi è tenu

ta altra flrada;non eſſendo

fi afferita coſa, che non ſia

ſi provata con autentici do

cumenti, 0 d’acczreditati Scrit

tori, o di Regali Regíflri,~

0 di pubbliche ſcritture. Ed

‘Î eſſendoſi incontrato in alcun

" punto d’lfloria controverfi),

s’è cercato di metterlo i”

chiaro a ſegno di diſgomóra

re dall'anímo del Leggitore

ogm' dubbio . .Anzi s’è cer

cato _a bello fludio di rife

rire

 

 

 

 

  



 

  

rire’ con tutta eſattezza:` ’

qualche contraria opinione

ſurta in teſta a taluno per

a-ver quindi campo più lar.

go di rigettarla colla copia

degli Scrittori più illuſtri,

e de’ più accertati autentici

. dòcumenti. Que/Z0 metodo ri

ſultante dalla florica ſince

rità , e dalla ſevera criti

ca , ho” potra’ non piacere

t ì in un ſecolo,in cm' ha tan

. ta parte la buona Filoſofia

per diradare le tenebre del

falſo, e ſorgere la luce del

Vero.
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AL’ LETTORE g

**’7' Cco ;i ſaggio Lettore, `_

ñ ;ridotte in Poche carte "

. le lunghe memorie isto

riche della Famiglia

MQNFORTE de'CON‘TI di CAMPOBAS

so . Eſſe ſon brevi, perchè. n’ han

detto camogli Scrittori dei no—

stro Regno, che, anzicchè diſser

tazione, avrei dovuto teſſerne un’

[fioria. ben voluminoſa, e t’ avrei

inutilmente inſastidito. Avrei vo

luto darti altre notizie 'più rimar

chevoli , che non potrai trovare

preſſo _ñ gli; 'Storici , naſcendo dalle

ſcritture, che conſerva nel ſuo ›

A-rçhivio il Signor_ D. MICHELE

A 4. Mon
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MONFORTE, che oggi rappreſenta

questa Famiglia 5 ma egli"è un

Cavaliere, che lungi dal gloriar

ſi degli Antenatihſi pregia ſolo

delle ſue onorate azioni, e ſpeſſo

ſ1 ſentono replicare dalla {ua boc

ca quei verſi d’ Ovidio.

. . . . genus, (9’ prua-vos, (S' gun

non fecimus ip/ì

Via:: ea noſtra 'uoco . .

... quod Fratrex, Telamon , Pe

leuſgne fuerunt.

.Ajacis meritum non fit ,* nec ſ4”.

, -~ gm'm': orde;

Sed 'virtutis bonor. (I)

Ed eccoti il perchè devi eſſere

contento di quelle poche notizie,
ma fedeli , che alla sfuggita , e l

- _ ‘ per

(1) Ovìd. Metamorph. lib. XIII.,
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pcr altra occaſionc dalle ſue ſcrit

ture (2) m’ è riuſcito ricavare . Eſ

ſe ti poſſono bastare per farti cer

to, che D.MICHELE diſcenda da

gli antichi CONTI di CAMPOBASSO,

c che ſia nel noſer Regno an.

cora eſistentc tralle più illustri

l’antichiffima Famiglia Mom-'OR

TE. Vivi felice.

Www.”
MMMN

(z) Molte di eſſeſi poſſono oſſervare

preſſo lo Scrivano Santaniclloin Vicaria,

avendole preſentate il Signor D. Miche

le Monforte per tenere un corpo di ſcrit

ture tutte unite come in un pubblico

Archivio della Nazione, c con quest'oc

caſione ha fatto dichiarare eſſer Egli dì

ſcendcntc dagli Antichi Conti di Cam

pobaſſo .
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MuſeoAlexandri ,

 

  

1 l l

;O R Il G ll N E

‘ DELLA`FAMIGLIA MONFORTE'

\

'IN FRANCIA ~ -\
 

_ CAPITOLO ALP ›

’ON v’ ha Scrittore ,ç- che z

parlando della Famiglia

MONFORTE non la innal

zi meritamente alle {lel

le , e diſcendente da Regal Sanñ*

gue
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-gue non'la’ dimostri (I). Basti

perî‘tüiti‘ìil‘ Capetelatro, di cui

ho-fiiinato traſcrivere le parole.

{Le Famiglie‘ Napoletane non cedono,
enper Nobiltd di Lignaggio, e Per

grandezzav di Stati, e Per antichità

di 'Titoli, e Baronaggi a quelle di

qualunque altro luogo d’ Italia, né fi

tra-va alcun’alna Cittd in Europa,

dove ne fia così gran numero , e di

z cosi chiare, ed Illu/Zri , come in Na

poli . [mperocc/Jé noi non abbiamo po

/lo in que/l’ Îstoria , ſe non ſe coſe di

certa; ed approvata* 'verita‘ , delle

quali Famiglie molte ſon diſceſe da

Rega! ſangue , come i Ruffì , cbe 'ven

gono dal Lignaggio de’ Re Normanni,

e Mon

(r) Capccclatro origine delle Città' e

amiglic Nobili di Napoli. Giu
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e Monforte della Caſa di Francia .

,Alcuni vogliono, (i) che que

sta Famiglia tragga l’origine da

ROBERTO Re di Francia detto il

Pio, il quale fu figliuo‘lo del

Grande UGO Capeto, che fiorì

nell’anno 998. (2)` ſollenendo ,

che ROBERTO, oltre ai figli, che

ebbe da Caflanza ſua moglie,

procreato aveſſe con un’ altra. Con

teſſa Franceſe un figlio chiamato

ALMERICO, a cui Ronn-m donò

i Teró

Giulio Ceſare Capaccio fa!. 746.

Giuſeppe Campanile jbl. 18.

Filiberto Campanile fb!. 44.

Bianco contro Rolli fbl- 42.

Altimari fa!. 353.

Luigi Contarini fb]. 78.

'Creſcenzi z. par. fa!. ázg.

(l) Giulio Ceſare Capaccio fa!. 74.6.

Filiberto Campanile fa]. 44.

Luigi Contarini fa!. 78.

(2.) Sanſovinì jbl. 61.
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i Territorj di Monforte nella Gal

lia Celtica, edificandovi quindi la

Città. di Monforte, ſopra-;di cui

SIMONE ſuo figliuolo v’el)be il

titolo di Conte. Ma di contrario

ſentimento è l’Autor del gran

Dizzionario Istorico, (t) il quale

ributtando il ſentimento teflè ci

tato, afferma, che ROBERTO non

ebbe affatto figliuoli bastardi, e

che ALMERICO ſu ilprimo Signo

re di Monforte Città ſituata ſo

pra d’ una Collina fra Dampie
re, e Manto lontana circaſſdieci

Leghe da Parigi. Qualunque ſia

l’origine ſua [non potendoſi con

ſicurezza affermare] egli ècerto,

che circa il 990. incominciò a

(l) Moreri fo]. 272..
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fiorire quella Famiglia così Illu

stre, la quale, e per iſpecioſit-à -

di Titoli,e di Feudi,e Per…

pieghi politici, e Militari, e per a

dignità Eccleſiastiche,ſarà da po— j.

che famiglie pareggiata, ma ſu

perata non già. E riflettendo a— '

gl' lllustri Parentadi , che or’ oravedremo , e dall’ eſſere trattata ²

col titolo di Parente da’ Re Fran

ceſi , biſogna francamente conſeſ— _

ſare,che troppo alta, e riſpetta- ì

bile flata ſia la ſua origine.
ALMERIco, il quale, come ab- i‘

biam detto , ſu il primo Signore di _

Monforte, ebbe un figliuolo chia- z

mato SIMONE da BERTRADA ſua m0— '

glie, la quale non ci ſan ſapere

gli Storici di qual Famiglia fi foſſe.

Smo
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SlMONE, che il primo ebbe il

titolo di Conte di MONFORTE, ſpo

sò ELISABETTA di Brojes figliuo

la di UGO di Bardulſo, ed'in

ſeconde nozze preſe AGNESE fi

gliuola di Riccardo Conte d’E

vreux, da’ quali nacquero ALME

‘RICO, e GUGLIELMO, che ſu Ve

ſcovo di Parigi, e BERTRADA

maritata a Fulco de Recchin

Conte d’Angiò (i).

ALMERICO Il. ſu il ſec. Conte

di Monforte. Egli ſposò RIGHI!.

DA figliuola di Baldovino [I. Con

te de Henaut, con cui procreò

Lucana maritata ad Ugo de Mon

liberi Seneſcalco di Francia; ma

poco dopo ſu dichiarato nullo il

. ma.

(r) Morerì fol- 278.
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Éè( XVUmatrimonio per cagion di paren

tela, che v’era tra di loro, e .’

RICK-uma ſi fece Canonicheſſa, ed ſi

egli ſposò AGNESE di G‘arlande ſi

gliuola_ .Anſelmo ,Seneſcalco di

Francia (1). Eb‘be ALMERICO in

custodia la Normandia ſotto Lo-`

da'uico il Groſſo Re di Franciav

nel mo. (2) Nacque da costoro un

Figliuolo chiamato SIMONÉ , ed

una Figliuola chiamata BERTRA

DA, la quale fu maritata a Falco

ne .Aſpro `Re di Geruſalemme (3).

SIMONE II. fu detto comunemen

te il Calvo; (4) fu Gran Con

testabile.; e tolſe per moglie AR-ì

B NI-u

.—_ñ-óó-ó.

(t) Moreri fa!. 279.

(a) Filiberto Campanile fa!. 4,4.

(3) Luigi Contarini ſol. 78.

(4.) Moreri fa]. 2.79.
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j NICE ſorella, ed erede di Rober
i to Conte di Lincestre in Inghil

7 terra; onde accoppiò alla Con— r,

tea di Monforte quella ancora

di Lincestre, che li mantenne

lungo tempo nella ſua diſcenden

Î za. Procrearono elli un figliuo

, lo, a cui fu posto l’isteſſo nome

del genitore,o perchè così piac

que al medeſimo, o perchè foſ

ſe pollumo (I) .

Quello SIMONE III. fu valoroſilli—

mo uomo, ed eſperto molto nel

la‘ milizia , chiamato per anto

nomaſia il 'FORTE, il MACCABEO

(2); e ci fan ſapere tutti *gli Sto

riCi, che fu ben due volte ’man

da

(r) Scipione Ammirato fol- 9.

(z.) Moreri jbl. 279
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dato per Capitan Generale nella

Siria contro degl’Inſedeli. Non

ſi ſa chi ſoſſe stata ſua moglie;

ſi sa bensì, che ebbe quattro fi

gli _chiamati ALMERIco, SIMÒNE,

GUIDO, e FlLlPPO, tutti ſegnala

tiffimi uÒmini ,come vedremo (r). i

ALMERICO IIl. ſu il quinto Con

te di Monforte, e III. diLincestre, _

il quale dal Re Lodo-vico VIII. ſu

creato Gran Contestabile,L dopo

Mattia II. di questo nome Sign.

di Montemorenſi ſuo zio mater

no (2): ſu mzndato dallo fieſſo

B 2 Re

(i) Capaccio. Contarini , Giuſeppe,e

Filiberto Campanile

(2.) Histoire genealogique de la Mai

ſon de Frances avec l’Illustres Familles

qui ſortcnt de Reines` 8c Princeſſes du

Sang. Par Scevole, 8c Lovis de Sainte

Marth. Tom. 2.. a Paris 162.8.
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Re al ſoccorſo di Ter-ra Santa',

in cui fu preſo in un combattiç

mento, e ’fu condotto prigioniero

in Babilonia, e morì ad Otran

to, tornando in Francia; e per-~

chè non ebbe figli , fece rinun-'

zia de’ ſuoi Stati a quel Re (r).

5 SIMONE IV. uomo di gran con

ſiglio, e di-ſingolar virtù preſe per

" moglie ELEONORA Sorella d’ .Ar

rigo ñIII., Re d'Inghilterra , e di

Riccardo eletto Re de’ Romani,

(2) e con ciò ebbe nuova con—

ceſſione della Contea di Lincestre,

che era flata di ſuo fratello. Eb

be guerra col Conte di Toloſa

in Francia, per cui narrano gli U

Sto- '

 

(r) Filiberto Campanile jbl. 38.

(a) Filiberto Campanile fai-_44
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Storici delle coſe di Spagna, che il i;

Re Pietro fratello d’ Eleonora 9moglie del detto Conte di Toloſa i

andò con un eſercito in ajuto del z
Cognato, e_ ſi ſpinſe tant' oltre in i

un combattimento, che da’ Fran

ceſi del partito di SIMONE rima

ſe ucciſo, e Giaimo ſuo- Primo

genito fatto prigione. E facendo

istanza gli Aragoneſl al Conte

SlMONE, perchè liberato aveſſe il

Re Giaimo, il medeſimo non vol

 

 

le accordargli la libertà, ſe non

gli prometteva ſolennemente di

perdonarlo per la morte data a

ſuo padre . Gli Aragoneſi ne man

darono Ambaſciadori al Papa,

dal quale furono, mandati due

Cardinali al Conte SIMONE per

' B 3 ' ~im
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implorare la libertà di Giaimo:

e dopo molti dibattimenti, lo

' diede finalmente libero in mano

de’ Cardinali (I) . Fu questo Con

te SlMONE zelantiffimo della Cri

stiana Religione a ſegno, che,

effendo inſorti gli Eretici Albigeſi

nel 1213. ſu eletto egli capo

della Crociata , e gli riuſcì d’eſier

minarli intieramente. ’Ebbe per

compagno in questa Impreſa il

glorioſo Patriarca. S. Domenico

mandatovi dal Sommo Pontefice

Innocenzo III.. Dopo la preſa dël

Conte di Toloſa,` c la disfatta de

gli Albigeſi, s’unirono tutti li Ba

roni Crociſignati ,i Veſcovi, l’Ab

bate di Cistaux Legato del Papa,

Per

ñ (i) Filiberto Campanile fb!. 49.
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per determinare a chi doveſſeródare la Signoria delle loroicon

quiste, e di unanime conſentimen— i

to ſcelſero il _detto Conte SrMo

NE, il quale da prima ricusò que

st’ onore, ma poi ſi gettarono a

ſuoi piedi il deu@ Abbate di Cí

flaux, ed il Duca di Borgogna, z

pregandolo ad accettarlo; final-ñ i

mente il Legato gliel’impofe, e :

così l’ accettò (x). E nel Conci- i

lio Lateraneſe tenuto nell’anno ;

1217. dal Papa, e dalla più ſa
na parte del Concilio,_s’approvò, i

che tutt’ il Paeſe acquistato da

Crociſignati ( ſalvo il dritto del

le Chieſe, e delle Cattoliche Per

ſone ) foſſe laſciato al detto Con

B 4. te

(i) Fleur. Stor. Ecc- lib. 76. XIV.
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te SIMONE, perchè più degli al- ›

tri ſ1 era affaticato in quell’im

g preſa (I). Si trovò anche preſen

te nel Conſiglio tenuto in Oxo—

’Î nia, in cui ſi concluſero molte *

fs coſe tra .Arrigo Re d’Inghilterra,

' e Riccardo ſuo fratello, che con

tendeva dell’ Imperio Romano con

i .Alfonſo d'Aragona,i quali giu

’ rarono l’ oſſervanza delle costitu

`zioni di quel Conſiglio; ma poi

il Re, aſſoluto dal giuramento da

i Papa .Alejandro IV… nel 1260.

‘- contravenne a quelle . Sdegnato
i il Conte SIMONE di questo atto

del Re poſe mano all’armi; per

loc‘hè vi fu mandato dal Papa per
A* Legato Guido Cardinal Narbone-~

. g ſe.

~(i) Fleur. Stor. Ecc- lib. 77. IV.

 

  

`_. .N -Jñ …4‘

 



 
 

S4( XXV Pë

ſe. V’ andò eziandio Ludovico il

Santo Re di Francia ſino a Bo

logna di Piccardia: ‘e ſi legge,

che il Re lo pregaſſe per l’ affi

nità del ſangue, ,che v’ era tra di

loro a voler deporre l’ armi; ma

neppure a tai prieghi piegoffil’a~

nimo di SIMONE, ch’ anzi ven‘ne

a giornata col Re d’Inghilterra,

e- col Re de’Romani ſuoi Co-` '

gnatí, e li fece prigioni affieme

con Odoardo figliuolo d".Arrigo.

Odoardo poi, campato dalle ſue

mani, ucciſe in un’ altra batta

glia il Cori’te SIMONE , il quale

ſu publicamente' pianto in inghil

terra, e come Martire riputato da

quel popolo (t). Altri ſostengo—

110)

. (i) Scipione Ammirato jbl. 9.
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nò, che aſſediando Toloſa rima

neſſe ucciſo da un colpo di ‘pie

tra gittatogli da una ſemina per

una finestra , avendo già prima

ricevuti cinque colpi di freccia.

Rimaſero dal Conte SxMONE due

figliuoli ALMERICO IV., e Gur

Do* II. ñ
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CAPITOLO “11.‘

ALMERICO 'viene in Napoli col Re

Carlo Lalla congui/la del Regno:

torna in Francia : ba figliuoli, uno

de' quali torna in Regno, e fa la

Caſa de' Com*: di CAMPOBASSO .

  

LMERICO IV. Primogenito

del Conte $1MONE IV. fu ri

conoſciuto per ſuo Succeſſore,'e

tutti iCavalieri Franceſi gli giu

rarono fedeltà; ma per mancanza

di danaro , e di vettovaglie fu

abbandonato dal ſuo partito (I).

' Ai 28. Gennaio dell’anno 1226.

egli col Conte Gumo I. ſuo Zio

cedettero al Re Luigi VIII. ogni

di.

(l) Fleur. lìb. 78. XVIII.
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diritto, che avevano ſulle Terre

del Conte di Toloſa , e glie ne

diedero le loro lettere (r). Ven

ne poi alla conquista del Regno

di Napoli col Re Carlo I. d’An

giò, e fu onorato dal Re Carla

II. della carica di Conſigliere di

Stato, e fatto ſuo familiare , e

del Regale oſpizio con una pen

ſione d’ ottocento once d’ oro (2).

Si casò Egli con BEATRICE figlin

la d’Andrea di Borgogna (3). Si

ritirò quindi in Francia, dove

procreò figli, uno de’ quali chia

mato GIOVANNI venne in Regno,

_e fece la Caſa de’CON-rr di CAM

Ponasso, da cuidiſcende il Sign.

ñ D.v Mi

ti) Fleur. lìb. 79. xvm.

"(2.) Filiberto Campanile foi. 44.,
(3) Möreri jbl. 278. ì
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D. MICHELE,come poco dopo di‘.

fieſamente vedremo.

=flz=h==î==î==è==î==h==iñuinsî==ó=

CAPITOLO 111.

GUIDO Il. Secondogeníto del Conte

SIMONE 'viene anche egli alla con

guista del Regno.*ſue Impreſe:ſuoi

Feudi .* Si e/Iingue questo Ramo

nelle ſue figliuole.`

GUIDO II. Figliuolo Secondoà '

genito del Conte SlMONE
conduſſe nel I 264. l’Eſercito Fran—ſi

ceſe , mentre Carlo Landò per

la via di _Roma per mare, e
venne alla iconquiſia del noflro

Regno ( l ) . Egli. ſu ſempre

OHOL

(r) Gian. lìb. XX. cap. 3.Gíov. Vil

lani: Collen. lib. IV.
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onorato dal detto Re del* ti

tolo di ſuo diletta Parente , e

quì in Regno gli diè il coman

do della Cavalleria del ſuo Eſer

cito. E nelle rimunerazioni, che

fece ai Signori Franceſi venuti '

con cſſo lui nel Regno, incomin

ciò da Gumo, creandolo Conte di

Monteforte,~non perchè foſſe lla

ta la miglior Signoria, che dato

gli aveſſe , ma perchè ſ1 conveni

va col nome del Feudo di Monfor

te in Francia da cui per lo lun‘

go poſieſſo la di lui Famiglia avea

già preſo il cognome di MONFOR

TE, che ancor oggi è chiaro ne’

di lui Posteri Collaterali. In fatti

il Re,` Oltre Monteforte, O Mon

forte gli donò ancora il Conta

` do
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do di Nola, ed altre Terre ("1).

Dimostrò egli grandiflimo valore

non ſolo nella conquista del Re

gno; ma in tntte le altre Impre

ſe , che dovette eſeguire . Fu crea

to Conte Palatino, e mandato in

Firenze con l’impiego di Vica

rio generale (2) con ottocento ca

valli -per difendere i Guelfi , ch’
erano nella Toſcana, dove fu ri- i

ñ cevuto con grandifiimo onore,

dandogli i Fiorentini la Signoria

della loro Città per dieci anni

in nome del Re (3). Quindi pro

cedendo contra i Gibellini, poſe

1’ aſ

(r) Angelo di Coſianzo lib- I

(z) Rega/Ira Caroli I. 1 269. D. X- 669

dc Monforte Nobilis Gnidonus Comes Mon -

”sfortts Con]. Far”. Vic. Generali; Tuſcia .

(3) Summonte Tom. 2.. fo]. zig.
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l’ aſſedi'o al Castello di Poggibon—

ſi, dove eſli s“erano rifuggiati, e

finalmente li distruſſe(t). Fu man

dato poſcia in Sicilia a domar -

quei popoli, che per la venuta

di Corradino , s’ erano ribellati .

Preſe. Corrado d‘ Antiochia ; che

come dipendente della.Caſa di

Svezia teneva ‘quaſi tutta “quell’

Iſola in ſua balia; ſpianò il Ca

stello di Centoripe, dove quegli

s’ era ricoverato; ed indi, cavati

gli occhi a Corrado, ed a molti

della ſua comitiva li fece miſe

ramente morire (2). -Nelle rimu

nera-zioni fatte dal Re Carlo a’

ſuoi

(i) Summonte Tom- a-fbl. 2.13.

(a) Summonte tom- 2.. fa!. 2.38.

Murat. tom. 8. p. a. An. di Criſi-{2.08.

1nd- X. di Clemente Papa 4. lmp. Vac.
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Bè( XXXIIIſuoi Capitani diede al Conte GUI

Doſuo Parente Cicala , Monteforte ,

Atripalda, Forino, e Nola con

tutti iſuoi Caſali (1); ma nell’anno

1271. ritrovandoſi Carlo a Viterbo,

dove era radunato il Collegio de'

Cardinali per l' elezione del Som

mo Pontefice, vacando la S. Sede

per la morte di Papa Clemente

IV., ed eſſendovi ancora .Arrigo

Primogenito di Riccardo Re de’

Romani aſſieme con altri Si_

gnori , ricordevole il Conte Gm

DO , che Riccardo s' era trovato

preſente alla morte data al Con

te SxMONE ſuo padre, diede mor

ì te ad .Arrigo con un pugnale den

C [l'0

(l) Rega/Ia Regis* Caroli I. 12.69. B.

ſol. 650. De Monteforte Guidoni” lv. in D. Ci.

:alam , Nolam, Montefortem, Atripaldam, O'
Furinum.*fit Vit. in Sicilia. i
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tro alla Chieſa di S,Silvestro di

Viterbo, mentre s’ alzava ilSan—

tiſſimo Sagramento in preſenza_ di

Carlo , e di tutti quei Signori‘.

Tutti gli Storici ſon concordiin

questo ’punto, e ne fa menzione

anche Dante (l) con quei verſi.

. , M0_

(i) Dante al Cap. Xll. dell’Infere

no . Queſta Terzina del Divino Poeta

ſarebbe‘ stata poco intelligibile , ſe il

Boccaccio prima, comentando la medeſi

ma, non faveſſc ſcritto, .lv-venne, eb’ eſ

jèna'e il ſopradetto Arrigo, il qual iii-volo, e

buon giovane era, ad udire _in unai Chieſa la

Meſſa ; in quell’ora cb’il Prete ſacra-va il

Corpo di Cri/la , entrò nella detta ` Chieſa il

CONTE GUlDO Dl MONFORTE; e ſenza

avere alcun riguardo alla reverenzia debita a

Dio, o al Re Carlo ſua Signore, eſſime 've

”M0 bene accompagnato d’ Uomini d’ arme ,

qui-vi crudclmente ucciſe Arrigo predetto , ed

cſſenda già della Chieſa uſcito per andarſene,

il' domandò uno de’ ſuoi Cavalieri ciò ,' che

fatto. avea , il quale riſpoſe, che :gli ave-va

fatta _la *vendetta del CONTE SlMONE ſuo

Padre, il quale era [lato ucciſo i” Ingbílterm,

e ſe
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Mostrocci un’ombra dall’un canto ſola,

2 da

e ſecondoecbè alcuni *vogliono dire, a ſua gran

colpa, a cui il Cavaliere diſſe , Monſignore,

voi non avete fatta alcuna coſa, Pereiocclzè vo

flro Padre ſu flraſcinato ; Per le quali parole

il CONTE tornato in_ dietro, preſe per li Ca

pelli il morto Corpo d’Arrigo, e quello vil

lanamente flraſeinato infin fuori della Chieſa.

e ciò ſano , montato a cavallo, finz’ alcuno

impedimento ſe n’ andò in Maremma nelle Ter

re del Conte Roſſo ſuo Suocero ec. ec.

Secondo questa Narrazione fatta_ dal Boc—

caccio nel ſuo Comento ſopra Dante

preſe Giovanni Villani ciocchè ſcriſſe

nel Cap. XL., del Lib. VII. delle Sto

rie de’ ſuoi tempi Li anni di Criflo [2,70.

eſſendo i detti Sign` ( Filippo Re di. Fran

cia , Carlo Re di Sicilia , Adoardo, e

Arrigo fratelli, e figliuoli del Re d'In

ghilterra ec. venuti da Tuniſi per lo

Regno di Puglia) in Viterbo, avvenne una

laida ed abominevole coſa ſono la guardia del

Re Carlo,cbe eſſendo .Arrigo fratello did-10m'.

do, figliuolo del Re Ricciardo d’ Inghilterra in

una Chieſa alla Meſſa, celebrando/i in quell’

ora il .ſacrificio del Corpo di Cri/lo, GUlDO

CONTE Dl MONTEFORTE, il qual era per

lo Rc Carlo Vicario in Toſcana, non guar

dando/i a irriverenzía di Dio, nè del Re Car

lo ſuo Signore, ucciſe di ſua mano con uno

fiocco
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Sè( XXXVlDicendo , Colui fefle in grembo

a Dio '

Lo cuor, c/Je in sù Tamigi ancor

_ſi cola . Car

lier-co il dotto .Arrigo . . . per *vendetta del

CoNTF, SIMONE Dl MONFORTE ſuo padre

morto a ſua colpa Per lo Re d’IngblſÌCH‘fl;

Onde la Corte /i turbò ſorte, dando di cn) ri

pren/iane alla Re Carlo, cbe ciò non dovea

ſofflèrire, ſe l’aveſſe ſaputo, o ſe nel ſapeva ,

non lo do-uea laſciare pulſare tmpunito .9 ma il

detto CONTE GUlDO pro-veduta di gente a

piede, e cava/lo per ſua compagnia, non ſola

mente li ba/lò d’ avere fatto quello omicidio,

per-:bè uno Cavaliere il domandò,cb’a~ueſſe ſarto,

riſpoſe: je aſet ma vegianze; e’l Cavalie

re diſſe: commant Vostre Pere fu tranè;

incontanente ritornò nella Cbie[a,e preſe .Ai—riga

detto cati marta per li capelli, e trono/lo in

/ìno fuori della Cbieſa -uilmente, e fatto il det

to ſatrilegio, ed omicidio, ſi parti di Viterbo,

e andanne ſano , e ſal-uo in Maremma nelle

Terre del Cante Roſſo ſua ſuocero . . . Del

detto CONTE Gumo, e del ſuo misfatto fa

menzione Dante nella Inferno Capitolo XlI. ,ove

tratta de’ Tri-anni , dicendo .' Egli è colui,

che feſſe in grembo a Dio lo cor, che?
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Carlo gli confiſcò per tal ragio

ne tutti gli Stati, ed egli ſ1 riti

rò nelle terre del Conte Ildibran

dino Roflo dell' .Anguillara ſuo

Suocero. Indi da Odomdo I. Re

C 3 ., d’in

ſu Tamigi anCor fi cola ec.Dall Boccac

cio , c dal Villani amendue Cittadini

Fiorentini, e che viſſero non molto do

po Dante , nè furono molto lungi dal

ſarto, preſero Cristoforo Landini, ed A

leſſandro Vellutelli la narrazione di que

sto caſo per iſchiarire l’oſcura Terzina

di Dante . Solo fa meraviglia,v Come

quest’ultimo,citand0 il Villani, ſcambi

Gumo DI MONFORTE in GUlDO m Mou

TEFELTRO , mentre costui, divenuto in

vecchiaia Frate Franceſcano, dallo steſſo

Dante al Canto XXVI]. è ’riposto nell’

ottava Bolgia tra’Conſiglieri Frodolenti,

per aver conſigliato al Pontefice Bonifa

cio VIIl., che uſaſſe della lunga promefla

:all’attender corto co’Colonneſi per avere,

e disſare Preneſte, ſorte di loro Castel

lo . come ſeguì . Se non che dee cre

derſi eſſere stato o ſbaglio di memoria,

o errore di stampa il così leggerli nel

Vellutelli. ‘
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d’Inghilterra ſu condannato a per

petuo carcere , o, come vuole il

Moreri, da Papa Gregorio X. CO

_munque ſia, ne fu liberato da 3

Papa Martino IV. nel 1282.(1),e

gli fu dato il comando dell’Ar

mata per rimettere la Romagna

all’ubbidíenza della S. Sede, e

diſcacciare il Conte Guido di Monz

tefeltro, che coll’ Eſercito de’Gi

bellini s’ era impadronito di mol- .

ti luoghi; ed in fatti gli riuſcì

ricuperarli tutti (z) . Ritrovandoſi

poi il Re Carlo in angustie per

la venuta del Re Pietro d’Ara

gona nel Regno , lo chiamò di

nuovo, rimettendolo nella grazia

Pſl~

(1) Moreri fb]. 278:

(7-) Capecelatro part. IV. lib.prim.

 

  

 



 
 

ëd( XXXIXprimiera, ’è ridonandoglí tutti gli

Stati (I). Si trovò col Re Carlo

nel Conſiglio tenuto per rendere

la riſposta agli Ambaſciatori del

Re Pietro, e tutti s`appigliaroó

no al ſuo Parere (z). Si trovò

ancora preſente all’ aſſoluzione del

giuramento fatta cla Filippa Ar—

civeſcovo di Napoli Delegato di É

Bonifacio VIII. ad Eleonora Ter

zogenita di Carlo II. ſpoſata a Fi

lippo di Tuffiaca, eſiendoſi dichia

rato nullo il matrimonio Per la ,

minoretà di Eleonora. Paſsò final

mente colle Galere del Re Car

lo affieme cogli altri Baroni del

Regno nella Sicilia per combat

C 4. te

(1) Summonte tom. z. lib. g.fl›l.297

(2.) Summonte tom- 3. lib. V.
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tere Ruggiero di Loria, che di

fendeva il Re' Giacomo d' Ara

gona contro del Ro Carlo .- Ma

egli cogli altri Baroni, e circa

cinque mila Prigioni furono man

dati in Meffina dal vittorioſo Rug

giero,e mori nelle Carceri (i).Fu

Moglie di Guroo Ill. MARGHÈRI

TA RODOLFI figliuola del Conte

Roſſo dell’Anguillara, con cui pro

creò due figliuole , TOMMASA ,

ed ANASTASIA. ,

TOMMASA fu maritata a Pie

tro di Vico Preſetto di Roma,

ed ANASTASIA a Romano Orſi

no Figliuolo di Gentile, ed al

la medeſima per eſpreſſo volere

del Re Carlo I. ſ1 diede l' in

ve

(i) Murat. tom. 7. p.`2.An.diCrist.

1287. lnd. XV. d’ Onorio lV. Papa 2.. di

.RLdolſo Regis’. @[23925
 

  

 

 

 



Re( XLI Pë

vestitura del Contadodi Nola,

e di tutte le a‘ltre Terre poſſe

dute da ſuo Padre (t), e ne' ſu

eſcltiſa Tamaſa, quantunque foſ
. . \

ſe la Primogenita. Da ANASTASIA

adunque pervenne alla Caſa 0r

fino la Contea di Nola , che

per più di ducent’anni ſ1 man

tenne in quella Famiglia, ed in

costei s’ estinſe questo così glo

rioſo ramo di SIMONE di MON.

FORTE (a). i -

i CA—

(t) Rege/la Regis' Caroli H. 12.94. B.

f. 685. ale Monforte Tboma/ia Filía Guidonir'

M. Uxor Petri de vico .Alma Urbi: Preſefli:

O' iln* .Ana/Ibafia eius `S'oror Uxor Romanelli

Gentili: de Filii: Urſì , ('9' diff”: Guidonm

erat Come: Montisfortis, Nole, C? .Atripalda.

(z) Rege/Ìa Regis Roberts' 13Ì7. 18.

f. 695. de Monteforte dnaflba/ia Cominfla

Nolana, O' Palatina poffidet Nolam, Montem

ſortem, Furinum, medietatem Bajani Ù'c. .

È
o
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,CAPITOLO IV.

FILlPPO I. Gran Barone in Francia.

FILIPPO ſuo Figliuolo :viene al

la conquista del Regno . Ha due

Figliuoli SIMONE Conte d’A'vel

lino , e GIOVANNI Conte di‘

Squillace. Tutti due quelli Ra

mi fi eflinguono.

ILIPPÒ I. fu gran Barone in

Francia: Sposò ELEONORA

DE COURTENAY figliuola di Pie

na 11. Signor de Courtenay Impe

rator di Costantinopoli, ed in ſe_

conde nozze ebbe MARIA figlin

la. del Principe d’Antiocbia. Dal

primo letto ebbe un figliuolo

chiamato anche F1L1PPO , e dal

ſe
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ſecondo letto GIOVANNI z che fuv

Signor di Tiro , che morì ſenza

aver procreati figliuoli (i).

FILIPPO ILſposò GIOVANNA de

LEVIS figliuola di Guido‘ Signore di

Mirepoix, da cui ebbe ’due figliu‘oñ

li SIMONE V., che, ſu Conte d’

Avellino, GIOVANNI, che ſu Con

te di Squillace, LAURA maritata;

a. Bertrando Signore de‘ la Torre d’

' Au'

(x) Chronico” .Andrea Èanduli 1149,

12.75. boe anno in calce Cod. .Ambra/ioni ‘da

ditur carta conventionir inter ſacobum Conta.

renum Venetorum Ducem,(9‘ſaannem de Mona

teforte . In nomine Domini amen . Per bot pu.

blicum Iflrumentum pateat ſingulir C'D'c. . . . .

dum olim qua/lion”, (9" lite! eſſcnt inter ma.

gnifleum *virum Dominum faeobum Contarenum

Dei gratia Venexia, Dalmatice , atqtie Croatia,

Ducem , ('9‘ CDMÌtem quarta* partir, (9' dimi.

di-e tori… Imperli Romania ex una parte, (9‘

ex altera parte nobilem Ù'egregr'um *virumſaan

”em de Monteforte, Z7‘ Turoni Dominum ſup”;

tertia parte Civitatir Tiri, cum jurióur, (9'

pertinentiir ſms . Cí’t.
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Ao-vergne , ELEONORA maritata

a Giovanni Conte di Vandomo (I) .

Ritrovoffi FILIPPO nelle guerre

contra de’Saraceni-col Re Lodo—

vico il Santo (2), e poi venne

con Carlo I. alla conquista del

Regno . Si trovò alla Battaglia

data contra del Re Manfredi,

ed ebbe il comando del primo

dei tre Squadroni, che compone

vano il Campo di Carlo (3) .

Fu mandato quindi in Nocera

nido de’ Saraceni , dove fiava

Sibilia Moglie del defunto Rc ‘

Manfredi con Manfredino ſuo

picciolo figliuolo; ma eſſendoſi

XV!

(i) Moreri Gran Dìéììonnaire Hi

fiorique.

(2-) Filiberto Campanile ſol-44.

(3) Summonte tom. 2.Coll. lib. IV.
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ívi fortificati, e ?rimando troppo

lunga quell’impreſa, ſi «partì, la—

ſciando cinta di forte aſſedio

quella Città (I). Andò poi nell’

anno 1268. per Vicario Genera- è

le nella Sicilia . Combattè con

tro di Corradino, guidando il pri

mo de’ tre Squadroni del Campo

di Carlo; e perchè, per conſulta

del Vecchio Alardo , egli per

volontà di Carlo andava vestito

delle inſegne Regali, ſu nella bat

taglia da una furia d’ Italiani e

Spagnuoli buttato per terra, e

morì da fedele , e valoroſo Ca

valiere nella pianura di Palcnta

preſ

 

(t) Muratori tom. 7. p. 2.. An. di

Crîst. 17.66. 1nd. 1X. di Clem. IV. Papa

lmp. vac. Giannon. lib. 19. cap. 4.

Hiſtoria SaracenìcO-Sicula Anno 12.56.
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, preſſo il lago Fucino, dove ac

cadde quell’azíone (l).

SIMONE V, venne inſieme co]

Padre nel Regno , e per eflerſi

portato con molto valore nella

conquista di quello, n’ ebbe in

dono dal Re Carlo la Città

d’Avellino, col Titolo di Con

te (2) ., ed inſieme il Contado

di Francoliſe, e Riardo in Ter

ra, di Lavoro, ePadula nel Prin

cipato . Nel principio di tal

conceffione viene onorato dal Re

çol titolo di ſuo diletto Parente.

Ri

(I) Capecelatro origine delle Città

e Famiglie Nob. di Nap. p. 4. lib. I.

Gian. Ist. Civil. lib. 19. Cap. 1V- Sum.

Tom. z. fb!. 2.04. Costo annotat. al lib.

VII. del Collennuccio. 7

(a.) Rage/ia Regis Caroli I. 1271. B.

f. 680. De Monteforte n. V. .ſimon Caflſang.

i b. i” D. Camimtum Jvcllíni. '
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Ritrovoffi il detto Conte SIMONE_

col Conte GUIDO ſuo Zio in Vi!

terbo, quando da_ quello ſu data

morte ad .Arrigo Figliuolo del

Re de’ Romani, ed eſſendo incol

pato anch’egli di quel misfatto,

gli ſu per ordine del Re confiſcañ.

ta anche la ſua Contea, la qua

le poſcia gli ſu restituita , come

furono restituite tutte le altre

Terre al ſuo Zio (t), Fu questo

Conte SIMONE provocato a due]

lO da Falcone Ruffo fratello `del.

Conte di Catanzaro; e venuti

(r) Regefla Regis Caroli I. 12.68. 0.

f- 680. de Monteforte `ſimon , O' Guido occi

derunt Primogenitum Brancii eleffum in Ro

manorum Regent , eonſanguineum ”o/lrum eum

Caralus eſſet in Rornana Curia , O‘ propterea

arreflantur Cajlra Montitſortis Cicala, E9' Tri.

Pdldrt conceſſa eiſclem a Rege , (T Comitati”

.Ãmllini donata: diEZo Simoni.
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N( XLVIIIall’armi nello steccato, ſ1 feriro

no inſieme di tal maniera , ch'

ambedue caddero a terra morti.

Nacquero da quello fatto gran

diſſimi rumori in Calabria, aven

do‘i Parenti, e gli‘Amici dell’

una, e dell’altra parte posto ma

no all’armi; onde il Re ſcriſſe a

GIOVANNI MONFORTE Fratello del

Defunto SIMONE, affinchè li faceſ

ſe rappacificare : e ſcriſſe anco

ra a Margherita Madre di Ful

cone , ed al Conte di Catanza

ro, e ad .Arrigo Fratelli del

medeſimo, ed a Dragone di Bel

monte, ed agli `altri Baroni,che

s’acquietaſſero ſotto pena della

perdita de’ loro beni (1)- Non

è

(1) Regeſia Regis Caroli I. 1275- A
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è noto , ſe Il Conte SIMONE

prendeſie Moglie; ma ben ſi ſa,

che non avendo figliuoli, fu la

ſua Contea data dallo stcſſo Rc

a Beltrando del Balzo.

GIOVANNI I. Fratello di SIMONE

venne anche egli con gli altri

alla conquista del Regno, en’eb

be per premio dopo la. Vittoria

la Contea_ di Squillace in `Cala

bria (1), e le Terre di Geraci

D Gan

ſ. 674. De Monteforte .ſimon , O’ Falcon”

Ruff…" de Calabria Milites *vulnenmt inter ſe

ad invícem , O‘ ordinatur ſommi de Monte

forte quod [aria: eos pacifica” , ('9' ordina!…

Amicis, C9' conſangumeis , quod deponant .Ar.

ma Drago” dc Bellomome Regni Siſlëilf Ma.

rcflial/0,Margarim Mam Falconi: occi/ì, Ca.

min' Puro de Calabria , Henríca Fram' Fu!

coni: ſub pena amiflìnní: bano-mm 2.45.

(l) Rage/7a Regis Caroli I. 17.70. C.

f. 12,9. de Monteforte Joann” Squillaci (9‘

Î Monti: Caveafi Come: fit Carnet. Regni..
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" ~Gannucci, e Caflelluccia in Sici—

lia, in cambio delle quali ( eſ

ſendo ſlata occupata la Sicilia

dal Re Pietro d’ .Aragona ) ebbe

gli _ſlati di S. Mauro, Fuſcaldo,

Bollita, e Montepavone in Ca

labria, e poi anche il Castello

di Belvedere.: e ne’ Diplomi di

quelle ,conceſſioni ſu ſempre ono

rato col titolo di _Conſigliere e

di ſuo diletto Parente (t).Fu in

di dato per Conſigliere affistente

a Carlo Principe _di Salerno in

tempo , che quel Principe .era

_ancor Giovanetto , avendo per

çiò una penſione d’ ottocent’ once

d’ o

(l) _Rage/la Regis Caroli ll. ”.98- D.

f- Io. de Monteforte joanne: Squillaei, (9‘

'monde Caveojì Come; Con. FamConflsnguineur

no/ler ,
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. d’ oro (1) . Indi, eſſendo fiato

chiamato in Francia il Conte

Roberto d’ .Artois Capitan Gene

rale. del Regno di Napoli, fu

tale carica conferita al Conte

GIOVANNI, Ebbe per moglie

MARGARITA di BELMONTE Fi

gliuola di Pietro Signore di Bel

monte (2). Finalmente nell’an

no 1301, ritrovandoſi' a Foggia,

ſece il ſuo’ultimo Testamento

D a in

(t) Rage/ia Regis Caroli II. 12.90. c.

ſ. 9. De Monteforte Joanne: .ſquillaci (9'

Monti: Camo/i Come: I) in D. Caflrum Bel

lovideri. Generali: Capitaneu: Regni .ſicilia- ad

Guerram b. un. 800. pro aflistendo Carola pri

mogenito in ejm conſiliir, tum ſit idem 'in flo

rida ctate .

(a) Rege/la Regis Caroli I. n.75.2.1. De Monteforte Nobili: ſoamm' J'qutllaci

(9* Montis Camo/i Comes Maritu: Margarita

Fili-2, ('9' bare-dir Petri Domini Bellimontit,

qua [accedi: .
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in cui laſciò eredi de'ſuoi beni

di Francia la ſua ſci-ella , ed i

ſuoi Nipoti, ed i Feudi, che

poſſedeva nel Regno di Napoli

furono conceduti dal Re ad al
trel Famiglie, cioè la Contea di

Squillace ai Mai-Lam', e Monte

ſcaglioſo a Pierro d’Angiò figliuo

lo dello steffo Re (x): ed in co

s’ estinſero i rami di tutti

coloro , che vennero in Regno

col Re Carlo.

Oltre a questi Signori già ri

feriti ſi fa menzione appreſio de’

noſtri Scrittori d’ altri ancora

dell' isteſſa Famiglia, de’quali per

non aver potuto accertarmi,che

Parentela avevano co'ſopracitati,

' non

l.
il

l

,l

(l) Regali” Regis Caroli I. 17.75

11'. de M'anteforte Nobili: ſomme: Squillaci

O‘ Mann: Cfl'veofi Come: mariti-r ſine liberi:.

 
 



Se( LIIInon istimo di ſarne parola. Mi

contento ſolo di riferire eſſervi

memoria appo il Chiariſs.Mur_a

tori del Conte ARRtGO di Mon- q

FORTE , il quale nelle guerre, `

che bollivano nel 1364. tra’i

Fiorentini, ed i Piſani, era ’con

dottiere di un Corpo di Caval

leria Tedeſca in ajuto de’Fio

rentini, _ed ebbe il coraggio d’

arrivare ſino al Porto Piſano,

ed a Livorno , e di mettere a

ferro , ed a fuoco tutti quei

Luoghi (I). Oltre al detto Con

te ARRIGO , fa egli anche me

moria di Gmoo di MONFORTE,

il quale ſu Cardinale, e nel

1369. ſu laſciato per Governatoó

 

D q re

e (t) Murat. tom. VIIL Par. II. ann.

(ll Crist- _1364. 1nd. II- d’ Urbano V.

l Papa 3. di Carlo IV. Imper. lo.

 

  

 



 

 
 

LIV »ſu

re in Lucca dall’ Imperator Car

lo IV., allorché la ſorti-aſſe dal

Dominio de’ Piſani (1).’

”WWW-1'

C A P I T O L O V.

GIOVANNI Il Figliuolo di ALMERlCO

torna in Regno: Fa la Caſa de’

CONTI di CAMPOBAssoz Suadiſcendenza fino ,al Signor D.

MICHELE oggi zii-vente: Perdi

ta di tutti gli Stati, cbe Pofle

devo nel Regno.

Ell’ anno 1312. venne in

Regno un’ altro GlOVANNI

ſecondo di questo nome Fi

gliuolo di ALMERICO IV., che

ſi ri

(1) Mur. tom. VIII. Par. III. An.

di Criſ’r. 1369. Ind. Vll. d’ Urbano V.

Papa 8- di Carlo IV. Re de'Romaní.
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ſi ritirò in Francia, come ab

biam veduto . E quì prende un

groſſo abbaglio .Filiberto Campa

nile, dubitando, che questo G10

VANNI folle venuto dalla' Bretta

gna, rilevandoſi chiaramente _dal

registro del Re Roberto che que

sto GIOVANNI era FranceſeEgli fu detto il Vincitore per eſ

ſerſi portato valoroſamente_ in

tutte le Impreſe , che 'dovè ,eſe

guire; e per questo aggiunſe al

Leone, Impreſa propria del ſuo

Caſato, uno Scudino con: cinque

code d’Ermellino in ſegno d'a

ver ſuperato i ſuoi Nemici.Tol

ſe Egli per moglie SlBILlA di

/‘ D 4. ` ñ 'GAM

(I) Rega/Ia Regis' Roberts' 1316. F.

f 455. De Monteforte ſcams Gallia” fi:

Ca/Ìellanus ad Vitam Palatii noflrì.
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GAMBATESA , la quale li portò

in dote la Contea di Campobaſſa,

e molte altre Terre, Fu quella

SIBÌLIA flgliuola di RiccardoGambateſa , e' di 'To‘maſella di

Moliſe, le quali Famiglie Hellin

ſero, quella in Riccardo , questa

in Tomaſella: E perciò Riccardo

diviſe la ſua eredità nelle due

ſue Figliuole SIBlLIA, e Marg/2e

ríra, dando a quella maritata a

Gio: `MONFORTE la Contea di

Campobaſſo , ed à' Margherita

maritata a Riccardo Caracciolo il

Feudo 'di Campochiaro (I) Da

GIOVANNI ‘MONFORTE; e da SI

m

Rege/la Regis Caroli Illuflrir Filii,

O' V-garii Ruberti Reg: 132.3 B.ſ. [35. De

Gama-teſa, Riccardo:. Con. Pam. Domina: Cam

\
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ai… di cMon-rsr.- nacquero ‘due .

Figliuoli, al primoodeÌqWÎÌÎ ſi

poſe nome RICCARDO in...~memoz

ria di Riccardo} ſuo) :Avola

Materna“, i’l‘ ‘ 'quale ”aggiunſe

al cognome’ .MONFORTl-Zſſſi anche

quello di …GAMBAT'E'sArehe ſu l

cominciato ad uſarli da’cſuoizſuçsceſſori ,E come ſi ‘ritrova appreſſo;

gli Storici ,je - nè’ſñRegälL Regi

ſlri: coſa ,acher ſi- ;coſtituì-a.c anche

Oggi da i. moltiſſimi- Signori', 'i

quali aggiungono …al-,lor cogno

me quell’ ancor di ,coloro , da’

quali han izonſeguitoñ- qualche

pingue Eredi‘tà ,'..Î“".) Po»

ficlari, quem' delega-uit Riccardo Caracciolo Ce.

”ero ſuo p” Dotibu: Margarita 'Fili-e: (9'

Campibaflì_ quem ten” Riccardi-t’ dt Monteſa"

te Napo: ejut. i



N…

Sé( LVIIlpoſe nome MANFREDÌ , 'il quale

ſu Signore di SantaCroce, e 'di

Caſalvatíca (i).

Non ſi è potuto aVer certez

za, chi aveſſe tolto per Moglie

questo RICCARDO II. Si sà ſolo, ch’

ebbe un figliuolo chiamato Gu

GLIELMO, il quale fu dal Re La7

dis!” fatto conſigliere di Stato,

e ſuo Vicerè inCampagna di

Roma,ze Maremma e ſu il III.

Conte di Campobaſſo (z). Preſe

Egli a Moglie una Sig. di Caſa

, Mon

(l) Rege/Za Caroli Illuflri: Roberts' Re.

gx': Filíi, ó- Vimii 132.0. 1321. c. f. 97.

dc Monteforte Manfridu: per manu: Riccardi

de Gambateſa Frank-"ſki jbl-ui: adogam pro

Calì” J‘. Crucis, O‘ CafizlvAÌx'c-e.

(z) Rage/Ia Regis Caro/x' III. 1390.

B. 22.6. de Gambateſa Mag. Vir Guille!.

mas-.Campibaflî Come: Co”. fi: Cap. ad ſu

ſifu'am , (9' ad guerram Campane:: , O' Ma

ritime .

…M…—_-_
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MONTAGNANO, e -ìeonÌñſiìeſſOlei ge

nerò tre Figli ANGEtiò, CARLO; '

e RzCCAano. i . . .

ANGELO I.‘eIV.-C6N'rit-di CAM', ‘

POBASSO, come Primogenito` ſucce

detìe alla Contea -di CAMPOBASÒ.

so, ed a tuttëvlèzaltré Terre

poſſedute 'da’ ſuoi Maggiori. 15b;

be per Moglie -GIOVANNA diCaÃ

LANO, cadi Lei'nacque'Î-NICOLAÎi A

Nico'LA I. preſe 'per Moglieìjmìi J‘

Sig. di Caſa di SANGRO coni-;làquale procreò -ANGELO‘IL, Gio:III., e CARLO I.- Gli; pervennero

moltiffimiFeudi‘per là morte di

ſua Madre, cioè Pietra Molinara,

Rocca di Vandro , Rajano , .5

Puglianello Quef

(l) Ex Teſlzaurariìs'" Ferdinandi P. de
' ſſ' Mon
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Quello Conte NICOLA I, , ‘e V.

CQNTE di CAMPOBASSO nelle Guer

re trà il Duca d'Angid ,y ed il Re

Eerdinando. .Lîfegui le parti:. degli

Angiojni’,~.~,_tenendo cinque com

pag-nie` im favore… del .Duca. ſu

‘ detto (1);:edlcſſcndo /rimasto il
i Duca I-perd-itore -,-›:volle _ſeguitare

la"ſua fortuna. ’Laonde, laſcian

b do”: gli _ſtati_ chezpoſſedeva *nel

Regno’, ſe n’an’dò col Duca‘? in

Fiancia (2). .- i

;Anci-:1.011, eVl. CON-rr: di CAM

Pomsso , *_ ſuo. Figliuolor fu. dal

lo ;ſteſſo Re richiamato-Ãn-Na

  

  

Monforte Nicola”: *furti-dit ſcanner dg `Cela…,

eju: Matti in Caſh-i: Petra- `Molinam- , Race.:

de Vandra , Cornetti, Raiam', (’9' Puglianelli.

(x) Summontevlib. 2--fol. 367.

(a) Giannone lib. XXVII. cap. I.

  

  



 

 
  

  

‘Bí( LXI Pë

poli, e gli restitui li Beni Pater~

ni, eſſendo fiato anche egli CON

TE di CAMPOBASSO, e Poſſeſſore

di tutti gli altri Feudi, che fu

rono della ſua Famiglia.Egli ſu

uno de’ più famoſi Capitani del

ſuo tempo (I): ed ebbe due altri

Fratelli chiamati GIOVANNI III. e

CARLO II. come ſi rileva dai Regi

stri dei Quinternioni (2). Preſe

per Moglie GlOVANNELLA CARAC

(1101.0, da cui ebbe due Figliuoli

NICCOLA II., e CARLOIII.rinoma

tiſſimi Capitani, alhevr del celebre

Gia

(I) Tutini de Variatore Fortuna

P. 7;. Triſtano Caracciolo de Varietate

For-rume- Giovan-Vincenzo Ciarlanti me~

morie Storiche del Sannio.

(a) Ex quintermonibm‘ Regia Camere

Summaric Ferdinandi primi . De Monteſa"?

Haga/u: Comes Campibafli Fra!” ſoannix,

qui Come: dona: diEZo ſommi (‘arolo Framſi

Caflrum Monti! Rotan'l'. F. 218.

-.—-ñññ—
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Giacomo Caldora, come ne fan

no fede tutti gl'lstorici (i).

CARLO Iqu Conte di Termoli:

. preſe per Moglie ORSINA ORSINI

› Figliuola del ,Principe di\ Taran

.Ì to, con cui procreò GATELLA,

ñ la quale nel 1440. ſu data in

' [ſpoſa. aMenelao di Gennaro: Eſſa

_v fu Madre di quel Maſotto , che

i dotò il Juſpadronato del Primice—

_ riato,Prima Dignità dell’llſ. Ca

pitolo della Metropolitana Chieſa

T Napoletana, ch'oggi _ſi poſſiede

dal Signor D. .Andrea ,di Gennaro

' Marc/orſe dell' .Aaletta , e dagli

_Eredi del Principe di Sirignano (z).

.Oltre di CATELLA ebbe un'altra

Figliuola chiamata MARGHERITA ,

la

i (i) Contariní.Giannattaſiofflontano.

q Coſtanzo. Ammirato. Fazio Bartolom:

è (2.) De Lellis Tom. 1. fbl- ²59~

.
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la quale ſu congiunta in Matri

' monio con Gio-nanni Gambacorta

Signor di Val di Bagno , la quañ_

le trà gli altri Figli procreò

Franceſca, che fu Religioſa. Pro

feſſa nel riſpettabile antichiſſimo

Moniſlero del Collegio di Nola,

Eſsendo gravemente indiſposta,

con Breve di Roma , uſcì dal

Monistero, e venne in Napoli,

dove eſſendoſi unite alcune Da

me per fare una Fondazione d’

un Monistero, la pregarono,che

ſi foſſe ritirata, _con Eſſoloro, ed

avendo a tante istanze_ la mede

ſima condiſceſo , ſu eletta nel

1519. per Abbadeſſa nella Fon

dazione che fecero del Moniste

ro di S. Maria Regina Coeli; e

mo
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morì con fama di Santità (I).

Il predetto CARLO ſu mandato in

Roma per Ambaſciatore ad affi

stere alla Coronazione di Papa

Nicolò V. nel 1447. (2) e nel

._ 1458. ſu di nuovo mandato per

i_ .Ambaſciatore a Papa Colli/Z0 III.

in nome del Regno di Napoli,

acciò prendeſſe la protezione del

Re Ferrante e lo coronaſſe Re

(3) Affistè anche al Conſiglio te—

nuto per ordine del Re contro

Franceſco Sanſeverino. (4) Nelle

giostre fatte in Napoli per la n‘a

ſcita

(ll Creſcenzi par. z. fol- 625. Ce

ſare Eugenio Caracciolo, Napoli Sacra

fa!. 195. Regiſtro del Monistero del Col

legio di Nola.

(2)’ Summonte Lib. V. Bartolom

Fazio Lib. 9. Ang. di CDstanzo Lib.

XVIII. De Lellis 2.13. -

(3) Summonte Lib. V. fb!. 144.

(4) Summonte Lib. V. fa!. 12.2.
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ſcita di -Federíco II. d’ .Aragona

tenuto al Batteſimo dall’impera

tore quegli, che più ſiſignalòſiu

Carla: ed il Re .Alfonſo fra tut—

ti i Capitani fifidava più del

medeſimo `per la nota ſua. pro

bità ed eſperienza; infatti i Se

neſi promiſero di dare ajuto al

Re :Alfonſo a condizione , che

deſſe loro per Capitano il Conte

CARLO m CAMPOBASSO (I). Mo—

rì finalmente in Calabria ne’ ſer

vizj del Re FERDINANDO L fi

gliuolo , e ſucceſsore di AL

FONSO nel 1464. (2),‘ eſſen

do andato a reprimere i Cotro

neſi , che in numero di zoooo.

- E per

(1) Ang. di Costanzo Lib. XIX.

Summonte Tom. llI. Lib. V.

(2.) Costo Ann. al lib. 1V. del`\ C011.

  

 

 

h



 

Sè( LXVIperſone s’erano ribellati .

Fra i Signori, che- intervenne

ro alla ſoſcrizione de’ Capitoli

Matrimoniali di Giſotta Ginefra

Marcheſa del Vasto, vi fu il Du.

ea di Calabria .Alfonſo , D. Ft

derigo di .Aragona Secondogenito'

del Re, Giovanni Caracciolo Du

ca- d: Amalfi , ‘COLA MONFORTE

CONTE Dx CAMPOBASSO (t).

Per formare un’ Ideav della

grandezza, e potenza del CONTE

NlcoLA II., basti ſapere, che batte—

va- Monete , alcune delle quali

ſi conſervano dal Signor D. Mt

CHELE MONFORTE ſuo diſcenden

~ . - , te

_(Î) Proceſſo di Gioſuè del Balzo

Marcheſe del Vasto 'con Berardino Vul

cano in Conſiglio in Banca di Felice a

car. 18. De Lellis jbl. 7t.
  

 



Páièíóhxvu ma -

te‘, altre ſe ne ritrovano preſſo

i1- Chiariſs. Canoni-co D.v Aleſ

ſandro Maria Caleſati Erudi

tiſiìmo Letterato, de'giorni nostrî,

della dicui- nobilProſapia fihan

no -onorate memorie fin dal tem

po del Re Ruggiero , . il quale‘

enuncia due privilegi conceduti

a queſta‘ Famiglia da Roberto

Gwſcarda Primo Duca di Puglia_

nel 1078. ,‘ e da Ruggiero Boflo

PrimoConte di Sicilia nel 1698. ,

confirmati poi da Federica II.

Imperatore, e da tutti gli al

tri SOvrani di questo Regno

fino all’Imperator Carlo Il', nel

1552. Ella è questa Famiglia Pa"

trizia Costantinopolitana, Meffi-`

neſe', e Monopolitana ec.

E a Le
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Le Monete altre ſono d’argen—

to, ma"ſottilmente tirato, altre di
Rame, ed valtre di Rame con ſo—

pravcstc-d’Argento . Quelle deſcrit~

te dal vergara, e dal Muratori (i)

contengono. in una facciata una

'Croce,çñ` nel-giro le ſeguenti let

tere NICOLA.COM.e nell’altra

facciata non vi ſonoi Ceppi, e

le Manette, come taluno ha in

terpretato , ma il Fronteſpizio
i di

("1) Ceſl'JM. Vergara r”. xer. P.

SJ’, Num. 2.. Mum. Differmzianes .Amiquim

mm Ita]. Melfi Em* in Tabulí: Numiſma

tum Tab, V. Nm”. XXI. Egli dice.“che

fu battuta da Nicolò Conte di Campo*

baſſo, che çon altri Magnati. nel i459.,

ribellato a Ferdinando, ſeguitò Cjiovan

ni d‘Angìò figlio di Renato: ſoggiungne,

che nel diritto ſi mirano 1 CCPPl , che

ſi vcggono nelle monete di Lod0vic0

Rc dl Francia, e nel .roveſcio la Croce

"CC
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di una Chieſa, e con quest' altre

lettere CAMPIBASSI , ~che ,ſor

mano l’ intera leggenda NICO

LAus COMES CAMPlBASSI;

come dalla’figura posta nel fine

della preſente Differtazione. Ho

detto, ch’e ſ1 è credqto da qual

che Antiqüario de’ Mezzi _Tempi ,

chel’impreſa dei Ceppí _, edel

le Manette ſi foſſe uſata ,dai Re

Franceſi , e dai di loro— cÒnſa'n
guìnei i in memoria della, libera

.zíone di S. Lada-vico Re di Fm”

cia ; ma l’erudítiſs. Carlo Du

freſne Sign. Du Cange nel ſuo

:quffario Medi-e › (9' Infimf Lan'.

m'tafis ci fa ſapere, che queluo.

verſcio nelle Monete de’ Re di

Francia , come di; Fil-?Pza Ig’.
~ - E 3 i di

w
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'di-'íLodoHim X.,- di‘ Filippo’ ~ V‘,

i (iii-Filippa ‘VL, -aÌí Giovanni ec.,

dimoſtrano- la fronte', 'o &nigi-0 '

baii‘ido; onde- lo ſleÎTOÎ›Îîleve` in‘

‘ renderſi—deſignato delle`M0nete i

L de’ MONFGRT! Italiani diſcendenti‘

` _dcanMon-n- Franceſi., 'eſi‘c’onſi -.

giunti colla Real-‘Caſadi Fran`~`

e cia-21n- altre' ?Monete vi ſo

‘ no" l'xisteſſe Impreſe , ma nel

p. girÒÎ-Vitſono le ſeguemi lettere.:

in una`› facciata-NICOLA. DE

MÒN*F.~-e7‘ nellÎaltra ‘facciata'. CO

. v‘ . d ’ ’… - ' K_ . 7 ` 'vnella {figura 1mpreſſa 3 nel ' fronti-ñ i

' :la " ~ i
ſPl

‘ ;dice-‘11‘910 deſignato'ſiall’uſd'Bad

?Î M'ESiÎGA'MPIBA-SSI, ’Onde rió,
ſulta ‘perç'ÎÎint‘e‘t-a ‘la " ~Iſcrizione': i

N'lCO’DA‘ìJè ~DEz -‘ MONFORTÈ è

Comté-3 CAMPÌBASS‘I - Îcome l

  



  

R( LXXI‘ [pizio del-l'Opera . E finalmente ›

ve ne ſono .altre con l’isteſſe im

preſe, ma con le ſeguenti’ paro

le, cioè in una facciata' NICO
LA.. CQM. ,i eÃnell’altra -ſaáciata

DE MONFORTÌ., le quali-?per

intero debbo'nſi :leggere- NICO,

'LAus COMES DE MONFORTE,

come può offervarſi nella figura

posta ſul principio di qüe’sta'DílÎ.

L",Impreſa della.` Croce ’Pedara,
cioè slarga'ta nelle punte ,l detta

da'Franceſi Croix patée , fu uſa

tiffima nelle Monete de’Re di,

Francia, ſiccome'àiltresi in Italia

nelle Monete fu' uſata non ſólo

cla qué-Baroni Croccſignatì , ch’

ebbero dritto di coniarne; ma

dalle Città ancora , che 'fi uni

- E 4 ro
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rono alla lega delle Crociate,

come ſi oſſerva da varie monete

della Città di Genova, e di altre

ancora. Si trovano delle monete

di alcuni Particolari. Signori dc’

ſecoli barbarici , che uſarono

per impreſa la Croce , come

quella d'ISA BELLA - PACU

DE CLARENETA , e di un'

altra, in cui ſi leggono le ſeguen—

ti parole EPS.PAEL PARDI DE

CLARENETA, come fi può oſ

ſervare nel dovizioſo Muſeo del

detto Can. Caleſatí.
A Il Conte NICCOLA II. fu _il

ſettimo ed ultimo,poſſeſſorc di`

Campobaſſo. Egli ſoffri varie vi

cende; poicchè ~eſſendo nel Re

gno della Sicilia Cisfretana al

Re
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Re .Alfonſo I. d' .Aragona ſucce

duto il di lui Figliuol Naturale

Ferdinando I., e contro di costui

eſſendo ſtato chiamato dai poten

ti Baroni del Regno Giovanni

Duca di .Angiò figliuol di Renato,

il Conte NlCOI-A Monronra ab

bandonò il partito del primo, e

attaccosti a quello del ſecondo,

la qual‘ coſa ſervì molto a' ſar

sì , che la ſortunadell’ eſercito

Angioino foſſe in ſommo grado

proſpera ſul cominciar di quella

guerra ‘, ſcrivendo il ;celebratiſli—

mo Gran Gioviano PÒntano,\che

in quei tempi viveva z nella ſua

rvericlica ed elegante Storia: .Ao

-gebant ſoannis nome” aofloritatem—

que Paul”: Camelot”: :lux Sar-onor,

Ni

  



LXXIV Per

Nr’còLAw: Moni-onlus Comm

- CAMPrnÃss-'ANmÙa (1)'. ?Ed in

verità -il Meneame-“non ſolo 'ſu
de’ópri’ſhſii ‘a‘d ~alzar -leſſ'bandiere z

i
l

l

a

’del Duca 'diſulngid inqtutte le ~

fire Terre ‘5' narrando 'Angelo -di

. Coſtanza-'Scrittore quali cóévo,

‘e .che ſcriîlë la- *ſua floriìa» ſulle

~”ai-razioniÎ"del"l’uderieo‘, il qua— "

’lé" in que"ìternpi era vivuto,ch'e

« i COLAÌ-D'r‘ñ GAMÈATESA -CONTE m

i ,. … . . `

_g CAMPOBASSO ſi dichiaro' aperta

‘ `‘mente -per‘ lo partito Angioino

è' (5)15 “ina 'altresì diede il Pafiag.

i …5 z * . ,

‘ gio- alleſercrto del detto Duca

' Gio-danni per far sì che dall’ A

Prñuzzov iî-ìtrasſeriſſe in Puglia", i

- ' 1 l?“".~".'.*.. - 3 at

‘ (i) Pani-:mis KE i i i i

' (I.) Costanzo Lib. XIX.

A. "44
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` 'ì atteſtath Giovanni.Simonetta(t):

Nec multa péfl 'NICOIÎAUS CAMPO-`

. n'AssniÉ` COMES ,. gli; ”tuba .in ea
Prqvinſicìaî appida fiaflìje'baa , ~' deſc}

ſcemibus rare-ris adjungùulè ,- ?libe

rumqu'e per ſtia: fine: :Gallisffín .A

puliam tranfimm pub” L; Ma. clo-v

ì poñ la infelice-:giornata `iii-Troia,

eſsendo‘- fiato v:caſh-etw- a’: partir

dal -chiro il *'Durárìl'difaaárigùl_ v,

. volle il MONFORTE ſeguir la for

tuna del medeſimo ‘aäbandonan

do il mcxìs,“í;utppce;e .gang-Fa;

dir-Andò ,lg-flex 3402-9111‘ Francia
. ...2. ..L-ì" ZÎ’;.: :‘71: 1" .

ridotto rl _Conte<,=Nrcor:a…ſe;n7 ,

andò al `ſervizici.: delZDùf‘a‘ſſçarla

,x ‘\ 2' ?pf-*x m :J "i v

. - e *w* ~‘ 'I a:. "…r-‘t '.\ 2".".

(K) Giovanni Simonetta-,AYMÌU ,

sflnimi.m…_ .. ` .. z… .z -
(7—) Giannone Storia Civile n.135.

XXVII. Cap. 1.… i, z -x ..
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di Borgogna, ed avvenne, che vo

’-lendo quel Duca intraprendere

-l’iaſsedio di Nanſi nel 1456. egli

glielo ſconſigliò come pericoloſo

aſsai, e che ſicuramente avrebbe

appOrtata 'la -ſua ruina,come ac

cadde realmente colla ,morte di

eſso Doca(t); giacchè ſdegnato a

'quel ſaggio e ſalutar conſiglio"

quel ſuperbiflìmo , ed ostinato

Du

l

(l) Eſſendovi diſparere tra gli Sto

rici del tempo , in cui morì -íl Duca

carlo di Lorena , s’è stimato riportare

il ſeguente Epitaflio riferito dal Moreri

nel ſuo Dizionario

E” l’ a” de I’ internation- \

Mil quam ce”: ſeptente [Fe,

Veille de I’ app-rido”,

.Eur le Due de Bourgogne Neil,

E': e” Baer-:lle "ci tran/7:,

' Où eroi: ſu: miſe pour memoíre,

~- Renè Do: de Lan-ti”: merci:

Ronda”: è Dim pour la `vi8ofre .`

\

 



 

Sè( LXXVIIDuca ſopranomato 'l’..Ardìta , il

Guerriero, ed il Temeraria caricò

il CÒſſNTE di villanieñ, giungendo

il ſuo traſporto fino a dargli una

guanciata (i) . Diffimulò il CONTE

un tale affronto; ma poco tempo

dopo ſe ne vendicò , buttandofi

al partito de’ Nemici .del Duca,

la qual coſa cagionò la .total

disfattta del medeſimo . Egli il

CoNTE ſpiegò allora nelle ſue

bandiere un’ Impreſa di un gran

pezzo di marmo ſpezzato dalla

lenta forza d’ un Caprifico col

motto: Ingentia mai-mora ſindit Caó.

prificuy .- impreſa (al dir di Gio

vio, e di Paolo Emilio ) non ſ0

' lo

ll) Costo Annotazioni al Lib. VU.

del Rofeo ec.

ñ
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lo bella,‘~… ma pe’ Principi istrut

tiva." Ritornò il CONTE NICOLA

nel Regno richiamato dalRe F”.

vanta, il' quale gli conceſse tut

te le Terre colla grazia del per

dono; ma. dopo la morte di co

stui , 'eſsendo ſucceduto …Alfonſo

II; di .Aragona alla Corona , e

questi .per l'odio intestino de’Ba

ioni', e .per la vicina invaſione

del Regno minacciata da Carlo

VIII. Re di Francia, avendo ri

nunciata …la dignità Reale.. al ſuo

Figlio' Fer-rante II., il CONTE con

GLOVANNELLA- Canaccrono ſua

Madre alzò le Bandiere di Fran—

cia ., dichiarandoſi ,apertamente

per lo Re Carla; ma in fine, eſ

ſendoìandato, in rovina il parti

'to

C
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to Franzeſe , ſu ’costretto .in ul- -

timo il CONTE ad‘ abbandonare

tutte -le ſue Terre e poſseſſi in

mano del Vincitore Re Ferran

t’ehnel 1495. (i). Rimaſe da lui

' un

.ì' r

l

(4) Gian-vincenzo Ciarlamí memorie Iſle.

rirbe del .ſonni-r. ,, Stati Ievati ai Ribelli,

,, epconceduti ad altri “. Alcuni Ribelli con

la fuga cercarono di ſalvar la vita, tra’

quali Niccola di Gambateſa Conte di

Campobaſſo , dopo la perdita volle ſe

guitar la fortuna deil'Angioino. Ange

lo ſuo figliuolo fù reintegrato ne’ beni

paterni, e fi vede anch’ Egli eſſerecfla

to Conte di Campobaſſo, e poſſeſſore di

turte l’ altre terre della ſua Famiglia ,

nelle quali li ſuccedè Niccola ſuo figli

uolo, _che nella venuta` di Carlo VlIl '

avendo inſieme con Giovannella Carac

ciolo ſua Madre, e Giovanni ſuo Zio

alzate le Bandiere di Francia ; eſſendo

poſcia fiati diſcacciati li Franceſi dal

Regno nel 1495 ritroviamo, che Ferdi

nando II. aſſerendo , che per ribellione

di questi Signori erano iſcadute alla

Corte ſua Campobaſſo, Fragnito, Cam
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un Figliuolo detto ANTONELLO,

ed un altro detto ANGIOLO, del

quale non ve ne ſono rimaste

notizie.

An~ñ

p0 di Pietra Monacilione, Montorio ,

Lino, Procina , Campomarino, e Mon

terotaro, quelle vende ad Andrea di

Capua. `

Tril’tano Caracciolo, de vai-im” ſar.

'una, raccolta di Gravier tom. vr. F.

106. Filimgm majarum nam, Angela”) Amm

nomi”: referente”, Rex Ferdinand”: i” P4

m'am nduxi: , illique Patrimonium omne re

flitm't , poſſeditque aliquandíu. Demum varii:

Regni 'notifica' Filium item exutum ſormni:

omnióu: anulare videmm, ira ”uniun Gam

baeeſmm mei-”"0 fit, Ù’ Durata: aliena Fa

milia inſignia evaſe”.

Tutini della varietà della Fortuna

i 09. lit. A f. 96. Angiola laſciò un fi

gio chiamato Nicola, che fu Conte di

Campobaſſo, altrettanto valoroſo, quan

to ſuo Padre adoperandolo contra i ne

mici della S- Sede, che ſu di una Na

ve andò contro i Turciii , facendo stra

ge di quelli: dopo fi dlede alla milizxa

Ter

 

 



sè( LXXXIANTONELLO ſu molto eſPerto

. nell’Arte‘ Militare , e quanto io

poſſo congetturare, ſu in carica

equivalente a quella, che‘oggidì

diceſi Mareſcial di Campo; per

chè‘ in uno strumento` di con

venzione fatto da Lui con Gia.

wnm" Piccinnino ſopra alcuni

Beni anneſii al Feudo_ di Ma

dama Fiorella , flipulato da No

tar Daniele di Griffo di Nola

al 148[- , il Notajo , parlando

d’ANToNELLo, gli diè il ſeguen

F te

Terrestre , oVe profittò in modo., che

chiamato dal Duca di Borgogna ſe glo

,rioſe impreſe sì in Loreto , come in

' Francia, ſervendoſi molto 'ilDuca’delſuo

“Conſiglio ,ma ,ritornato in Italia, poco

viſſe, laſciando due figlioli, iquali guiñ'

dati dall’ incostante fortuna a tempo di

'Ferdinando divennero eſuli dal Regno,

ed in Eſſl fini la lor Caſa Gambateſa.

  



‘ZI'“Php-32"'nyÎ-‘

-,--.iTv-,u;.,flli.

  

Sf( Lxxxll _DZ

te titolo uſato nelle Milizie dei

Secoli Barbarici ; Eoç altera parte

.ANTONELLUS dc CAMPOBASSO` Re

_gius Squad-ario; (i), _COSì ancora

viene appellaxo _in uno Strumento.

del i—463-, in cui egli nomina

.il cappellano di una .Chieſa an

nçſſa al Feudo di Madama Fio

re!

 

..wañ--t›.—-íé‘3"*

(i) Manca. .queſta. voce nel Clair-;rio

Medi-e, ſnfimie Latinirazír del giu-Gang;

già accreſciuto dai PP. Maurini z ma ri

_trovaſi bensì la voce SQVADRA in ſì~

‘ gnificato Aries, Fonera’, copi-e ”ritirare-s,

_e ſi ſoggiugne Vo# Italica ,GollínEſe-adron,

‘ citandoſl il'CëronícO. di Treviggì Preſſo

il Muratori, in cui ſi legge .f 'Tu-ic prope

Cremona”: incipit pugno, .ſquadra m4 _44.

3 *per-ſu; alteram @elio congredizrgr , ira ur modo

_una pars altari cedere!. Vi pure "ci det~

;o Gloſſario_ la_ Voce SQVADRA in ſi

gnificato di Carter-pa, Turbo; Cabo”, Galli;

Boa-e. Dalla Voce _SQVADRA _adunque

per analogia regolare è derivata la voce

-ancor .eſſa barbariça di SQVADRE

RlVS , in ſignifiçàto ?rieſci-'Zur Squadre,

… la quale va aggiuntaal detto Gloſſariffi

`

  

 
 

  

  

  



l
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rella, non fi ſa quando pervenu-~

to alla Famiglia MONFORTE , il

quale attualmente ſ1 poſſlede
dal Sig. D, MICHELE i Mon

FORTE . In, un altro Strumento ‘
del 1498. ſu denominato;~ N0511.- z

[i: (S‘ Sfrmuils Vit , Ò' .Arma- i

rum Dux, che intender ſi deve

per molto più di Mareſcial di

Campo. Tanto più ſe ſ1 rifletta;

  

to stipulato nel 1480. da PoLrs

SENA BARONE Moglie , e Procu—

ratrice d' ANTONELLQ per Notar

Santillo de Vivenzio di Lauro,

in cui ſ1, legge , ._ . . In. noflri

pra/mia Conflitto!” Nobilix Mulier L

Domina PULIsENA BARONE de Ci

'w'tate Nola: jure romano *vi-ven:

I" z Uxor

  

  

  

alle_ parole del ſeguente strumen-a ñ. '

  

 

 
  



y v h—.-—`—-—

**j-,F

 

  

i in Bella., Utili: Domini Feudi de

*che la parola Procerer è Rata

, Pnme Regni, Prima”: Palatií Ò'c. e ſe'ne

 

  

,
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Uxor ó" 'Procuratrix MAGNIFlCI

ET STRENUI er ANTONELLI

DE. CAMPOBASSIO PROCERIS ET

ARMIGERI ad Prwſhmdvacantis ad

ſerviti” Sacra: Regia; Maja/Zan':

  

RmmÌs.E chi è,che non ſappia,
  

mai’ ſempre uſitata dai Latini

per ſignificare i Capi di qualmí.

que Ordine (1)? Onde Ambro

gio di Leone, accurato, ed ele

gan

(t) Liv. l. Lc. 45. Praceres Ian'norum .

Luca”. I. 7. c. 69. Pracem Caflramm . ,ſi/ius

lil). I I. -v, 147,. Proteo-e: rerum Paul”: (9‘ Fla

mimus. Varg.. 3,443”. Deleffqs Populi Prpcere: eq.,

Nello stetſo ſignificato vedefi uſata que

sta voce ne’ ſecoli barbarici . come può

vederſi nel citato Gloſſarioudel du Cange,

preffo del quale lo steſſo vale Procer, e

Profeta" che ,Aule Magna”; , thimqm,

  

  

citano gli eſempi   

 
 
 



 

M( .LXXXV”gante ſcrittore del Secolo XVI.,

e coetaneo dello stesto ANTONEL

Lo, nel ſuo Libro de Nola al Cap.

UL del Lib. I. do Familii-s pree

ſentis Urla': egregiis , così ſcrive:

Cenſentur CAMPOBASSII (cioè Mon

FOR'ru, com’ èfchiaro a tutti)

ex quibus ANTONELLUS Illuſz‘ri: ox~

tiri; moore , 'prudentia, ”rogue

Militari , duxirque aſl-OTH'ÌZ‘EOCEÌ-;Ci

to: , (I) magnaque loco a Rage

Ferdinando’ ſubito: est , Ù‘ bujus

'Filius BALTHASSAR Senator fiore:

egregiur , `item CAROLUS , qui -ar

morum decoro prxfulget . Si fitto

vò anch’ Egli preſſo del Duca

F 3 Car—

(Ùì Eſſendo stato 'qualche volta Con

dottiere d’ Eſercito, dovè avere il grado

dl Capltán Generale.

 

  



Le( LXXXV! »$

Carlo di Borgogna, militando col

CONTE NiCOLA‘ ſuo Padre,e ſoffri

l’isteſſe ‘vicende nè 'più, nè me—

’no , che ſi ſono oſſervate, par

lando del detto CONTE. Ritrovan

doſi in Borgogna ANTONELLO

ricevè nel 1476. una ſomma di

danaro ad imprestito dall’lllustre

D. Federica d’Aragona Figliüolo

del Re Ferdinando 11.(1), che

r]

(1)' Pajèflafius diaz garla” Mile: da

cm Regine Maja/lati: perceptor general/.f . Te

nore preſenti: ,Apoth ſub di: pra-ſenti , O*

mſm/:ripto :anfitear babuiſſe , (9' recrplſſe ab

”urbane/lo de CamPabaflb garantirne”, O' mo

neta: jè‘quent’e: *videh Per hanrbum Laurencii de

Media} duce”: current” remum i” una manu,

Yaoi-mutuo ut dixit in Partidu: Burgundig

”flyer-:t ab llÌuflriflimo Domino Federico de

Jragonìaf E: i” alia manu ”arrivando due”.

m auri ”avem non ”Eli andai: -, de quibus

kr” ſu”: mph" , quo: diam ad :ju: mah”: re

Man/ìſſe ex maj‘ori ſumma notizia Per Trajolmum

Ca.
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ritro'VaVaſi ai ſervigj del, Duca

di Borgogna colla luſinga di 5

aver per Moglie' Maria ſua uni

c’a Figliuola, la quale ſu poi

maritata a Maffimilìafla‘ Impenna

`re (2) a

ANTONELLO I. dopo la perdita

‘di tutti i Beni Paterni confiſcaó

ti, come 'già abbiam veduta, e

F 4. do-ñ

Cara-{uÌum jèn'bdf” Pòrkiohíj* dom” diEÌì Ìllu
flnſiflîmi Dominichehſici de' Petunìis Regia Cu

ria‘: cauſa 'a'ífl'nbuemli eòſdem ſibi amg-rato: por

Baranem de Ìa Torella nominaii Tbe’ſahrdrii

Domini Federici: Und: ad ſtatura?” rei ”remo

ríam,ë9‘ tam Regia: Cin-ile cmìmdínem, quam

diHi JntbaneÌli de Camp0balſa cautela”) pne

ſemem fieri feci a‘po‘a'iſſam "mi propria Manu,

(F quo mi” ſigillo ſubſignáram`,üì figillamm.

Damm i” Cáfltllo ”o‘uo Nei-:Poll: die iiii. No

vemón's anno Domini 1476. i: Paſqua] Diaz

gala” pan-ccp!” f: Ade/ì .ſigilli-m i

Regiflráta in apadixan i).

(2.) Costo Annot. al lib. Vll. di

Ma mbrin Roſeo da Fabriano.
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dopo eſſere andato qualche tem

po ramingo, ſi ritirò finalmente

in Nola ,,e viſſe, nonſolo Egli,

ma i ſuoi Diſcendenti ancora con

quei pochi ‘avanzi che-,gli _erano

rimasti ; ſeguirò non pertanto a

chiamarſi ‘di CAMPOBASSO . In fatti

nel citato strumento di tranſazio

ne, caduta appunto ſopra quei p0

chi averi, che gli erano rimasti,

_ stipulato da Notar Daniele de

G‘riffo di Nola al 1498. trovo
i che il Notajo così ſi “eſprime.

. . a E: ex altera parte ~Nobili:

oc ſirena”: Vini?“ .Armor-um Dura

ANTONE’LLUS’ de CAMPOBASSIO ;

' ed in un altro strumento stipula

' lato da_ Notar Gaſpare di Girar

do nel 1506. dove ſi dice: Con

.str
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/h’tutus Nobili: BALTHASSAR de

MONFORTE -Filim, guandam Mn

gm'fiai ANTONELLI de CAMPOBAS

SIO. E da un" altro stipulato da

`Notar LUCa Vitaliano di Cister—

na_ nello stell'o anno, in cui fi

legge.. Can/Zitutus in rio/in' preſe”.

tìa Nobilís BALDAXAR de MON

FORTE de_ Nola filius quand. Ma

gnifici Domini ANTONELLI de CAM

POBAssm. E'qui non è da Paſſar

ſotto ſilenzio che pofliede il Signor

D.MICHELE MONFonTE una Cap

pella Gentilizia nel Veſcovato

di Nola coll’Armi della SuaFa

miglia-(1,). Fuquesta eretta die

ÎÎ’O

_(t) Oltre di du'eſſal'tre Cappelle

Ereditate.dal'~Signor D~ MianLE MoN

FORTI?- dal quond. D-Gab'rieleçd’ Acugna

‘ 'ì ſuo
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tro la Cattedra Epiſcopale in ono

re di S. Gio: Barrista nell'Anno

' 15501

ſuo Zio materno,'una delle quali è eret

ta _nella Regal ,Chieſa della Croce ,di

Palazzo ſotto il titolo di S. Franceſco

d’ _Afflſize propriamente la terza a man

ſinistra -. .Evvi lapide ſePolcrale di‘ 'mar

'mo con l’ Impreſa della Famiglia d’ Acu

gna con la ſeguente Scrizione‘a

D.Ò M.

MONUMENTUM y HOC DONA

MARIA DE ACUGNA‘UXOR CA

SPARlS PRESIDIS CA‘

MERÌE _ HUJUS REGNI ` ET_ A

SECR E'TIs CHA'rTOLicAÉ MAJE;

STATIS SIBI SUlS PROPRYQ;

VlRI POSTERÌS ‘EXTR\UX1T AN

NO MDCXXXXV. ' _ ‘i

e l'altra è eretta ’nella Regal Chieſa di

S. Maria della Solidad (no ſia della So

litaria ) ſotto il titolo di S. ldelfonzo:

‘vi è anche lapide Sepolcrale colla lm

'preſa della ,Famiglia d’ Acugna colla

ſcrizione, che fieg’ue‘ › D v

. a
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1-5'50.- da BALDAssARRE MONroä

TE, come ſi legge nella Scrizios

ne' posta ſulla' lapide. ſepolrÌrale,

la quale è la ſeguente

BALDASAR DEILLUSTRI FAMÌLÌA,

VIVENS UT MORI'Ì‘URUS,`

SÌBÌ SUISQUE POSUIT A‘Dó
i MCCCCC-L i

oltre di questa vi ſono due altre

ſcrizioni poſſe da LAURA d’ AF

flic

D. VASCUS n’AcueNA IO. VAsinrz' Ps.Pu. num-u

LUSXTANORUM GENERE: Duoozcm V1x ANNO

Munn! cìmcoto. Qumorcm MAuxos

Hnsrraus Fu‘oArunus Vixruo. Viczsmo

Puma Trana Muro.. PUGNATURUS Canon-ris

qurrcrunim TANDEM Vicrsmó -~

Cuo nomu-un ma stfi'mo Xnius NLDCXXi

La detta Cappella è ſtata dichiarata

dal S. R. C. di ius' Padronato della

FAMlCLÎA MóNronTÉ' a’ go. Giugno'

1778. come dagli atti preſſo lo Scrivano;

Bernardo Priſcolo in Banca dello fieſſo

Priſcolo. .
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Fi-.ITTO Moglie del detto BAL

DASSARRE , la prima. delle quali

dice così ' ‘

BALEMONPORTÎO ANTONrìu Àams ÎNeLIT'Ì F.

4 Dom Fonscmx Curno

INTER TOT Vini ORNAMENTA . A. CAR. V. CES. AU.

Sum-iis BENEHCHS m-:cOKATO

Er Scrpxo: 1-‘. MAGN’B Exñscufloms JUVE… ’

P'ATIRNA AvrTAoyE VES'HGIA SECTATURO

Ni IMMATURA Mons Onsrrrtssír

LAURA ET COGN. ET RE ArPLicÎ-A

Vino ET F, CARlSS. pos.

v

e i’ altra, in cui ſia ſcritto

SciP. EJÙ-SDEM F. MAGNA‘. ÎxpchAT-ioms 1……

PATERNA AVXTAWE VESTXGIA an‘ANTl O`UINè Er

SUPE…T1 N1 Irma-:una Mons onsrrnsstr ` z

, LAURA COGNiÌT Rn ArrLicTA Vino :1- ECARisLP.

ANToNELLo ſi amn‘ëogliò con

POL-ISSENA BARONE d’ antichiſſi

ma Famiglia Patrizia Nolana_ , che

ſu figliuola di quel famoſo Luzi'o,

che nel 1496. era Maggiordomo del

… , 7 A‘ .. Re
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Re Federico d’ .Aragona (r),come

ſi rileva dal citato strumento ſii

pulato dalla medeſima come Proñ'

curatrice di ſuo Marito; ma eſ

ſendoſene morta ſenz’ averci pro

creati figliuoli, paſsò ANTONEL

LO a ſeconde nozze con MADAMA

CASSANDRA MASTRILLI anche di

Famiglia Patrizi-a antichiſſima No

lana,la quale-è troppo nota così

pei Regali registrói, come perciò

che ne han tramandato gli Scrit

tori delle coſe del nostro Regno

per li titoli , e Feudi poſſeduti,

e per gl" Impieghi,che i Genti

luomini di questa Famiglia han

no eſercitato (a). Costa che ſia

_ Rata

(il Ambroſio di Leone de Aſola. Mann' ec.

(2.) Ceſ. Engen. Carac. Deſcrizione

del

  

-——-~
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stata Moglie d' ANTONELLO da

, uno strumento di ,tranſazione tra

Le; , BALDAesARRE , e CARLO Suoi

Figliuoli stipulato da Notar Fran

ceſco Calabria di Nola _nel 1518,

dovcſi l‘egge,che BALDASSARRE, e

CARLO erano Figliuoli di detta

CASSANDRA MASTRILLI ,e d’ Au

TONELLO MONFORTI; di CAMPO

aAsso

Di CARLO V, altro non sö con

ſicurezza,ſe non che ſu Figliuo.

lo d’AuToNELLo,c-ome ſ1 è ve

duta , e che aveſſe _avuto qual

che notabilç grado nella Mili

zia, ſecondo la già riferita testi.

monianza di .Ambrogio di .Leo

ne .

del Regno di Napoli. Coliennuccio,Maz
zella 6‘?,-` i
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ne , ,Item CARQLUS, gm' ormai-um
decore prwfulget , i

Eſſo` CARLO alii-cme] con_ BA!..

pAssAnae ſuo Fratello , e Cas

.SANDRA. di. lore Madre otten

nero. un. breve 'dal Pontefice

Leone X. , col quale conce

dè loro di poterſi ſcegliere per`

Confeſſore qualunque Sacerdote_

Secolare ,’ o 'Regolare çhe ſulle,

di potere erigere un’- Altare , e_

farvi celebrare la Mella_ in qua

lunque luogo che li trovafl‘ero:

Ed CASSANDRA di potere en

trare in qualunque Monaflerio

di Religioſe_ quattro volte per

ciaſchcdun’ Anne, e di Potere

li portare quattro altre Femine

di ſua ~çompagnia, non eccet

Wan.

  



Qè( XCVltuandone neppur quello di_ S‘

Chiara. e _\

BALDASSARRE I. Primogenito di

ANTONELLO ſi casò con GIULIA_

dei ,MEDICI dei` Principi d’ Oſſa.

jane , diſcendente da Bemardmo

Secondogenito delGrfln Cofimo de’

Medici (r) i di cui Diſcendenti nel

1569. furono dichiarati dal Pon

tefice Pio V, 'Signori aſſoluti di

Toſcana col titolo di Gran-Du

chi. Si ſa chiaro , che G….

LIA de’ MEDICI, ſia flaca mo

glie di BALnASSARRE dal Teflaó`

mento di CASSANDRA di lui Ma

dre rogato da Notar Franceſco

Centanni nelc 1519. Morì GIU

- 'lia‘

(1) DFranceſco Zazzera; della L No

bilta d' ltalia Part. r. F. 22.8

  



 

 

XCVHLlA ſenza aver procreati Figline

li , ſicchè il detto BALDASSAR

RE' paſsò a ſeconde Nozze con

LAURA della riſpettabiliſſima Fa

miglia APELITTO, la quale ( la

ſciando da banda la comune op

pinione ſorſe favoloſa, che trag

ga l’origine da'S. Eostacbio C-a

'valier Romano ) (z) ſu troppochiara nella Amalfitana Repu

blica , avendolo. molti degli' .Af

flini governata con Titolo di

Dogi per- lunghistimo tempo ,co

me ſl rileva da moltiſſimi docu

menti, e ſpecialmente dalle mo

nete, che ſi conſervano dal Si

gnor- D. Nicoola - d’ ”Mino Con-

- ‘ . ‘ * i" Gv ‘ _ te

(2-) Gonſalon, Bolvito,Freçcìa,Ba.

ronio Annalìzec. z
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te di Lizzanello Zio del Signor

D, _MICHELE MONFOaTE . Car,

lo del-ellis , parlando dei ma

trimonj ,ſpeciali fatti da que

fla’ Famiglia, vi .annovera quel—

lo .con la Caſa Monroe”. del

.CONTE di CAMPOBASSO (I) - Sì

Prova questo ,matrimonio dalla

testè .recata Scrizionc, e da uno

strumento stipulato da Notar

Franceſco Ruſſo di Nola nel 1562,

Nacquero a _BALOASSARaE da que— _

ilo-,ſecondo matrimonio tre 'Fi

gliuoli, _il primo de’ quali ebbe

nome Scipione; il ſecondo Gm

_Lro CESARE, ed il terzo FABRX

zm .., ſiccome çosta dal cita-.

te‘ ſtrumento di 'Notar Fran

- çeó

(i) De Lellis; Tam, 11!. F. 2.88,

N
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ceſço Ruſſo. Egli BBLDAssA'RRa

fueletto Sindaco della Città di

Nola per parte della Nobiltà

_nel 1537.,cóme ſi rileva da uno:

ſtrumento di Notai* Gianfelice di

Martinello di Nola, preſentato

nella Camera della Sommaria ,

'nel quale ſtrumento vengon de

ſcritti tuttili. Cittadini di Nola…,

' così Nobili, che Plebei.

De’ figli poi di BALDASSARRE

il Secondogenito Grumo CESARE

I, ſu Uditorç d’ Abruzzo ultra,

di Otranto, e di Bari, come ſi

rileva dalla Patenta autentica ſpe

ditali nel 1572,

Fannrzro I. ſu_ Abbate Beneficia

to, poſſedendo quest’Illustre Fa

miglia una Badia composta di

G a , ſei
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ſei Benefici ſotto il titolo di S.

MEN della Ne've (i).

SClPIONE LPrimogenito ſi ca,

sò con la Signora GiuuA’ALñ

BERTINI Figliuola di GentilePrin- i

cipe di Cimitino , e S. Severino

antichiſſima Famiglia Nolana ag

gregata anche in Napoli'nel Se_

dile di Portanova nel 1727. E’

troppo chiara qnesta Famiglia per

eſſere stati così gli Aſcendenti

del detto Gentile , come i ſuoi

Diſcendenti in onorevoli *cariche

politiche, militari, ed eccleſiasti

che , e pe' molti Feudi che

tut

(r) Alcuni de’ quali furono con

ceduti nel 149;- ad ANTONELLO di

CAMPOBAssp per ſe, ſuoi Erçdi,,e Suc

ceſſori da Orlando Orſino allora Veſcovo

di Nola. '
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tuttavia pOffeggono (i). Coſi'a il

ſuddetto matrimonio da’ Capito~ ‘

li matrimoniali stipnlati da N0

tar Franceſco Antonio Benciven

ga di Nola al 1555.Ebbero co

storò due Figlinli chiamati’Mü-ì_

ZIO ſono, MARIO l’altro,ſe`con

do ’che ſi legge nel testamento

di eſſo Mquö , rogato da No

tar Giovanni Vitale di Napoli

nel i617. Ebbero quelli Fratelli

nn Privilegio dal Re Filippo ll.

al 1575., in cui, trattandoli da

affidui ſuoi Commenſali , e Be?

nemeriti, concede lOro la ſa’col-`

tà di poter portare due uomi~

' G 3 ni

_ (i) Aldlmari F. 19t- Toppîo,Lelſi

lis, Campamle,Ambrogio di Leone ec.
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ni armati per_ difeſañdella--loro,

Vita. (2)‘ ‘ i , . ’ j X

,Mu-È

(r) Pbilippur Dei grafia Rex Calici!)

Jugo-mm (Fc. ‘Univer/i: — <9' /ìngulis pne

fl’miuni ſeríem inſpebìürir (Fc. Il!” in Fami

liarer , O* Dame/licei ”oflvot5 a: i” ”oliva

Hoſpitío liber-ter neipímur (9' admittìmm‘., que;

'no-ur” proóuar , vite E’? perſon-e qualita: O’

boneflar,quoſque ſer-uitior'um grata pre/?ario 'm

bí; accept” reddit.- Hec ito-que, O“ per qua”

pÌum *virtutum dona i” Per/imam MAR]] , Ò*

MUT” MONFORTE ineſſe dignafiemer [audañ

baite”, O' conſider-mm ſemitica Per Eos pnt

flita, ('9' imperi/a, pra-fato: MARlUM C9"

MUTlUM MONFORTE de mln': óemmm‘tos‘

in FAMlLlARES , O‘ DoMESTicos ’no/has,

O‘ continuo: COMMENSALES de nofl". b"ſPÎ*

:i0 tenore pre/entium de ema ſcienh'a , ſpeciali;
que grafia recípìmut z O‘ ddmitflſimus 5 dc de

66"76 retinemur, né: non alíorum Familiáríum,

Dome/Iícorum, O' Commenſalium ”oflromm con.

ſom'o adjungímur, (9' agregamus cum poteflate

deſc-rendi arma una cum duobur famuli: pro quo.

liber ad comm defenfionem ubique per totum

preſamm no/Ìrum eiteríovír Sicilie cina faro:

R-qnum. Damm in Storia”: Mona/Zevio die

xx. Men/ir Marxii .Anno a~ nativitate Domi

’ m

  

 



 
_ ...n—_.—

'RſCUÎ Pë

Muzro I. preſe per moglie la

Signora GIULÎA della Famiglia

Tur-'o, la quale trae la ſua ori— .

gine dalla Normandia , e preſe

il cognome dall’ antica Signoria

del Toro, Castello- pollo nella

Provincia del Principato z poſſe

duto da quella Caſa ſin dal 1-109.

da Raone del Tufo, i di cui De-`

ſcendenti - hanno poſſeduti altri

. moltiſſimi Feudi, e ſono fiati in

gran riputazione preſſo i Sovra

ni di questi Regni,e ſpecialmen

te Andrea, che nel 1'496 ſu Mag

' G 4, gior

”l mille/ſmo quingenre/imo flpmagefimoqoínto

Regnomm autem ”o/lrorum Didelicet Htfimniae,

O' ”riuſqu Sicilie anno vige/;mo , Citeriorir

*vero Híemſolem C9‘ oſiomm Regnonml anno *ui

ge/ìmo fecondo 0':. I” Privilegiomm 4. Re

gi/lrato 17 3.
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giordomo del. Re .Alfonſo. (1). Si

fa chiaro qüesto matrimonio da’

capitoli. matrimoniali flipulati da‘

Notar Conſalvo-Caleſati di No

la` -al 1578. Nacquero -da Elli

quattro ,Figliuoli GtROLAMo ,

FRANCESCO ANTONIO , CARLO ,

e SciPmNE, come ſi rileva dal

Teflamento _di Giu'LIA di loro

Madre rogato da Notar Giuſep-ñ

pe Corcione nel 1616.

' ;ERANCESCO ANTONIO , di cui

parla con tanta lode Giulio Ce

ſare. Capaccio (2)., ſu Uomo. aſſai
letterato , ed eccellente Giure-v

conſulto.

Scr.-`

(i) Aldimari-ñElíoMarcheſë--BorÀ ~

rello -ñ Ammirato -- MazZel-la -- Lellis,ecc. ì

1. (a) Giulio Ceſare Capaccio nel--ſuo

'i Fo rafliero al 749.
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rScr-morti: IL'ſu Abbateuli S;

Maria della Neve, come ſi ri—ì

leva dal :Teflamento di CARI-ó

ſuo Fratello rogato ñ da Notari ì

Giu-ſeppe d’› Amelio-.aktñr-äg7; in

cui lo laſciò .Tutore ile’ ſuoi Fia

gliUOlio ’u ..ì~.;`~I,-.:;. ~ "i 3.0 .1

Graonamo'rli 'il~` Primogenitd '

s’ .ammoglliò'l- con DÒÉ—MADDALENA‘

d’ANorÒLo‘ di; Famiglia-Patrizia '

del> Seggio:` .di Porto ;in ' Napoli ,

i di cui Aſcendentivfuronojaſſai

stiniatií da Carlo III; -ezdalla Re

' gina Gio-name'. II. , di cui” .Angiolo

ſu'Segretario (1);' Ella però è

estinta nel Secolo paſſato.A~ppa-:

‘re questo Matrimonio *dal «Te-f

. - lia-"z

ſl) Aldìniari --Mu’ghós -ſiCoritariîì`

ni -ñ Summonte , ec.
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flamentÒ-dîìGmorme regate da

Notar Gio:- Battista-Brancale di

Napoli al: tágg;z_ñin ^Cuirbrdinò~

a D-CARLÒ ſno‘ Fratello, .ch’al

' reſſe' ‘ſubito’ ‘pagato-i: ducati quat-.u

tromila, :che aveva avuti in Dna

‘te da D. MADDALENA o’AuonLq

r ſua‘ conſorte: per norrzarervípro

Creato Figliuoli z e: ſuÃÈppellito

nella: ‘Chieſa, dei_ P.'adria.~:.-.Gerovlo-i`

mini z' Îdove «.riPOſaVano' le' oſſa

de’ ſuoi, Maggiori-aj `:

D.Canx.o V. MONFOR-rat &rice

vato per Cavalier‘ Mlítedi Gìostízia‘

nella Sacra Religione Geroſólimi

tana,come ſi vede dal proceſſo delle

prove‘ &nen-:1 1616, che ſi con.

ſerva nell’ Archivio del Gran

Priorato di Capua,- copia auten

n



——_—-——-———
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tina?” del‘: quale ;ſi ..conſerva ari

chQJ-nellizAl’chÌViQ; del Signor

Do MICHEL-É. ‘MONROB‘ÎTÉ Z ‘na-.cſ

ſendp__ñ-moi-to GiROLAMÒ ſenza fié—

BÎÎÙOÎÎÒ #111011 vendo.. egli ſafe

ta la‘ ſolenne Prqfellione, ſu' co-v

firetto a laſciare…,llinçrapreià ca::

riera ,,*e'd ottenne‘ zda- ,Papa U17

bm- ..V111- *nel ;16-32-5-;M :Bre

've ,ch ,cui .lizlcorrçeçlè. poter

portare la Croce‘, .reomeoehè amg

mogliato ñ Si_ pre-ſe ~injfatcìfl Peg'

Moglie LAURA ;lei BALz’O. di

ſcendente .da~quel Rem-andò' che

venne in. Regno ‘con' Carla 1.5, .e

di e cui era- Parente,‘e Ãda,cui eb

bero i ſuoi Diſcendenti' molti L.

Principati, e Signoria ,z per cui

furono in istato di ſar timore

agli

 

M..."...o-ñ‘-.-.M

-ññ”ñ-.m
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á‘gli ſieſli Re di Napoli: ed'eb—v

bero la gloria di dare a--queſli

Regni due Regine,la prima del

le quali ſu ;Antonia figliuola di

Franceſco Duca d' ~Andr.v`it‘,chc‘e nel

1363 ſu data in iſpoſa a Fede*

'rico IV. d’ .Aragona detto il Sem

"plice, il quale ſu Re della Siria

ſia Tramfrctand : ed Iſabella , c-hia;

mata anche Eleonora figliuola di

Pierro Principe d' .Altamura , e d'

Andria,- la ‘quale nel 14.85 paſ

‘sò a, noz‘ze con Federica JAM#

garza Re di Napoli (i). Ma poiv

furono ſpogliati di tutti gli Sta;

ti per aver ſeguitata la parte dei

Franceſi nella ven‘uta del Mare

ſciallo di Lautrech; Allora ſu ‘ñ,

~ the'

(I) Morerî ſur .Article Jugo”.

 
. -r
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che BATTISTA del BALzo Marito‘

di CECCA MONFORTE de’.C0N'rr

- di CAMPOBASSO (i) andò a ſare

il ſuo domicilio in Capua, dove

godono Nobiltà. Ha questa Fa.

miglia un belliſſimo Documento

d’estere dell’isteſſa Famiglia dei

Balzi Franceſi , eſſendo in poſ—

ſeſſo della Cappella Gentilizia di

Ramondo del Balzo Principe di

Taranto eretta ſin dall’anno 1370

nella Real Chieſa `di S.. Chiara

di Napoli , come dalla Scrizio—

ne, alla quale mi rimetto , ol

treiad altri belliſſimi monumen

ti,

(i) Leggaſi la Iſcrizione nella Cap

pella gentilizia de‘ Signori del Balzo nel

la Regal Chieſa di S. Chiara di Napoli,

m cui ſi fa menzione ancora di .Anton-'a,

ed Iſabella Regine di questi Regni.
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ri, che per brevità_ (i tralaſcia

, no (1).'Si ricava queflo Matri

monio da' ‘capitoli‘ ,matrimonia

li flipulati da Notar France

ſco Adamo di Napoli nel 1635,

avendoli la detta LAURA por

tato in Dote ducati quattor

dicimila ., dei quali ne donò

a ſuo Marito per Donazione ir
revocabile tra’ivivi ducati due

mila in contemplazione dei Fi

gli naſcituri_ Nacquero da c0

lioro due Figliuoli, Muzro AN~

TONIO, come dalla ſede del Bat

teſimo dell’ Abate Curato di S.

Toñ

(i) Aldimari 3.5 -- Campanile -ñ San

ſovino-- Ammirato ~~ Bianchi' _contro Fla

minio Rolli - E—lio_Mar_cheſe .ñ Contari

ni -ñ Marra -- Moreri 53cc.
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Tomaſo"a Capuana' ‘del .1640 4,

e GIROLÀMO, il vquale ſu: Aba

te di S.ſiMaria della Neve , cos

nie-dalla ’ſede di Batteſimo del

Curato‘ della Cattedrale di. Na’

poli al 1642…- ‘ ~ñ
i Muzio _An-roma‘ Il, S’ammoç

gliò con VirroararLoNGo dei

Maacncsr ~di FS., Grſſuanno,iqua-.

li vennero in_ Regno co' Princis

Pi Normanni, ritrovandofi Mae

_rino Longa fin dal‘1_187 poſſedeq

re un Feudo in Nardò (ir). E i

ſuoi Diſcendenti hanno poſſedus

to molti altri Feudi,e ſono ſia

ſiti vonorati con var] lmpieghi da’

Sovrani quelli Regni (2). E’

eſiin

(I) Registro della Regia Zecca

132.2.. F43.

(a) De _Lellis Tom. ll. 2.2.7.
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Îestinta, nel ,paſſato Secolo in una

Donna maritata in Caſa Severi

ni Patrizia Napoletana del Sedi]

di PortO‘Morcbeſe di Cagliari. Si

ſa chiaro' un tal matrimonio da-Î

capitoli matrimoniali stipulari da

Notar Biagio de Conciliis di

Napoli al 167i,

D.CARLO VI. ſu. l’unico ſrut

to di questo matrimonio , com’

apparev dal Testamento di Mu

zro ANTQNlO ſuo Padre ſcritto

da Notar Giovanni Vitale di

Napoli al 1673, e dalla ſede di

Batteſimo del Rettore Curato di

S. Sofia a Capuana. di Napoli

nel 1673. Egli ebbe in _moglie

la Signora. D.TERESA BIANCO , e

o ſia NOVELLONE Famiglia anti- '

chi
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chiffima Capuana (I) , la quale

s’ estinſe in questa Femina , per

cui, oltre la Dote di ducati do

dicimila recati a ſuo marito ,

pervenneroa’ ſuoi figliuoli du

cati venticinquemila di Estrado

tali, come appare da uno Stru—

mento di Tranſazione ſtipulato

dalla medeſima col Signore D.

Ottaviano de Tommaſo del Barone

Marcheſe di Montanara per No

tar Franceſco Valenza di Napo. .

li al 1739. Nacquero da costo—

ro MUZIO ANTONIo, come dal

la ſede di Batteſimo del Paroco

de’ Vergini nel 1697 , FrLiPPO,

H NI

(l) Ceſare EngenioCaracciolo toa.
Coſto della Nobiltà del Regno vrli Na

poli 8m.

'_—————`——___—___ ..
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'NtcOLa , SCIPIONE, e CATALDO,

come s’ oſſerva dal preambolo

ſpedito dallo Scrivano Carlo Mon

giello in Banca di Silveſtro' _di

Vivo al 1718, _

D. FILIPPO IIL ſu Abate di

S. Maria della Neve, come s’oſ—

ſerva dal _ſuo Testamento fatto

da Notar _Giuſeppe Mezzacapo

di Napoli al 1750,

D,Sch10NF, Ill, , D.NICOLA,

e D.CA*rAr.Do abbracciarono la

_Religione Bened-ettina , in cui

preſero i nomi di Giacomo, Car

la, e Verçmondo, come ſi oſſerva

dalle di loro Rinuncie, e dal

Registro di S. Severino, di Mon

tecaſino , e di S. Lorenzo d’ A

verſa.

.DMU
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D. Muzro AN-romo Ill. ſi con

giunſe in matrimonio con D,

GIOVANNA d’ ACUGNA Diſcenden

te da’Corm' di Valenza” di Buen

dia, la qual famiglia fu_ condot

ta in Regno da Giovanni Vaſco

d’Acugna , che ſu Capitan Ge

nerale dell' Artiglierie,e del Con

ſiglio di Stato,e dal ſuo figliuo- `

lo Gabriele, che fu Tenente Ge

nerale d’Artiglieria ( 2): Fami.

glia tanto benemerita `dell’inſigne

Religione Geroſolimitana , che per

le glorioſe gesta di Giovan-Vaſco gli

_concedè un Privilegio per ſe ,

_ſuoi eredi , e ſucceſſori in_ per

_H z Pc

(7.) Mugnos 32.8. Aldimari Memo

rie delle Famiglie Nobili Lib.ll. Numn 1.

pag. 180.
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petuo di dover eſſere-ammeſſi

, per Cavalieri Milici di G'iulii

Î zia, ſenza pagare il ſolito paſ.

. ſaggio, come dal Privilegio ſpe

'Ì ditoli dal Gran Mae/ira Fra Gio.

; *Danni della Valletta al 1565: ed
i Oltre a ciò ottenne dal Re d’

imprimere la ſua lmpreſain tutti

i pezzi d’Artiglieria , che ſi ſu

,Î ſero in tempo ſuo, e di poter

‘i tenere un cannone in Caſa in

ricompenſa (le’ ſu‘oi Servigj , _il

quale ii _tiene attualmente dal

.l Signore D, MIcHELE MONFORTE

è ſuo Ercde, Si prova questo Ma

trimonio da’ capitoli matrimo

` niali flipulati da Notar Carlo

Santaniello di Napoli al 1734.

,i Ma, eſſendo eliinta questa ſami

' ' elia

 

  

 



gr( chII »5- L

glia ſi devolvè 'tutta la Ereditàaſcendente a ducati ſeſſantamila ‘L

ai figliuoli della’anzidetta D. ’

Grovanuazcome rilevaſi dal Te

stamento di 3D. Gabriele d’Am

gna’ſuo 'fratello-rogato da No- ‘

tar Effianüeleñ Barletta di Napo— -_

` li val.r758ñ Furono ſuoi figlin
i ſli-'llMÌCl—IELE, come ‘dalla ſede i

- di, Batteſimo del Parocoñ di S.

Maria delle-;Grazie della~Regal

v Villa di capodimonte nel i735, v

z -e- D.GER0NIM0, come dalla ſe- -.

,de diaBatteſimo dello steſſo Pa

., -roco del 1737,come appare dal i

Testamento di' D. Muzro ANTO

' NIO per gli atti—di Notar Gio: ì'
p Pietro Cantilena di* Napoli al zi

Î -1,76% z ' 5‘~ :.
i H 3 L‘. , ì
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D. Gram-Amo, Oggi vivente ,

è Abate di S.Maria della Neve.

DIMÌcnaLi-ì I.- ebbe per ‘Mo

glie' D.AñNNA MAMA CHIURLIA

dei Marcheſi di Lizzano riguar

devoli Per Feudi, e per abiti di

Malta, diſcendente' da. Roana

To Cnrum ELIA, detto' Poi cor—

rettamente CHru'auA , il quale'

nel 1‘273. era Protonotario del

Regno (1)5ma non avendoci pro

creati Figli’uoli paſsò a ſettonde

nozze Con D.V1NcaN2A de PAL'

MA Nobile Nolana diſcendente

da Guglielmo z che dalla Nor

man~

(x) Maffilla nella Cronaca delle i

Famiglie Nobili Patrizie Bareſi , che

i MS. ſi conſerva preſſo i Signori' Cale

á ſatiî Beatillo Istor. di Bari.

 



CXIXtnandia trasferì la ſua Caſa nel

Regno, e che ſin dal ”.36 poſ

ſedeva la Terra di Palma , la

qual Famiglia, ‘vien distintañ da

gli Scrittori dall' altre Famiglie

di Palma, _venendo comunemew

te chiamata della' Palma di N0

la (z). Furono stjpulati i capi

toli matrimoniali di, D. MARIA

ViNcENzA da Notar Paſquale Na

politano nel 1763. Sono nati da

coſtoro Muzio ANTONIO IV.,

come dalla ſede_ di Batteſimo

dell'EconOMO Curato della, Cat

tedra] di Napoli al 1776 ; GIA

como, come dalla fede del Bat— ‘

` ' H 4. te

(z) Aldimari 40a" De Lellis Tom.

III. 81 ó.. Giuſeppe Campanile --Tutini -

Ambrogio di Leone.
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teſimo dello steſſo Economo Cu

rato del 1777.', il quale ſia per

prendere l’abito di Malta, Gro

VANNA MARIA ,`che ſi ritrova

Educanda nel Monistero di S.

Sebastiano; GABRlELLA MARIA,

e MARIA VITTORlA Edueande

nel Monistero di S. Andrea;

MARÌA TERESA e MARIA RA

FAELE , che ancora ſono in Ca

ſa. Questa è la vera GeneaIOgia

del Signore D. MICHELE MON

FORTE de’ CONTI DI CAMPOBAS*

so, i quali ſono stati mai ſem

pre attaccati all’ Augusta’Caſa

di Francia per quel vincolo di

Parentela,che li univa colemd’

Ugo Capeta Capo dell’ Augusta

Famiglia, ch’ oggi regna in Fran

Cla*
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cia, in‘ Iſp'agnayÎin Napoli, in

Parma, ed anche in Portogallo _

Pe ’1,, inatriinonio‘- di 'Tereſa‘, 'fi- ì

gliuola “d’Alfonſo‘ VIP‘ Rezſi di `Ca

stiglia ~ñ con Erri-‘a'. figliuolo, d’

Errico v di Borgogna-'5, ’che' ſu‘- ſi—

gliuolo di RobertoòRex di Fran

cia, figliuolo. 'del—*Grand Ugo Ca

peeo . -'
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ñ`;CAP1T0Lo var*

i Se‘ prepongona' [e 'Obbiezìoni ,Î e i

Dub/2;' ,‘ _ cáeJe‘ Famiglia del: Sì;
E, gnore ì Ds MicLeÌe non diſc-meinv

daÎCanti Campobaſſo .ì -e' ron_

ſincera claim-Z” ì riſolvendo/i , [i

Pro-va, che quella fia 12m' defla y

PAſſo ora al più difficile., in

apparenza , della mia Diſ

ſertazione , dovendo mettere in

chiaro le mal fondate aſſerzioni

di 'alcuni pochi Scrittori di non

ſana critica , i quali afferma

no, che ſiaſi quella Famiglia

estinta. Sebbene dalla G.C. del

la Vicaria ſi ſoſſe con piena co

gnizione di Cauſa eſaminato il

le

 

,i
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legnaggió- del Signore DaMrcHr-î

Le,‘e dichiaratoÎſiſoſſe dalla meó.

deſima' con-[Decreto ideiiíó- Setñ_

tembre del; 31777 9,. che egli ;die

ſcendi’- .da ;ARTÒnÈÌ-noì Mouror‘.- .

TE dei.,C0t4Tt CAMPÒBASSO’ 3

'pure Per` maggior ' ſodisſatione vos,

glio', mettere in ſchiaro questo ‘

punto'dÎIstoria., Îche; per altro

colla citata’ diſcendenza’ è Chia;—
riflimo. ì ìî _, ' g ì

Prima di entrare in alcuna di

ſamina ’su di'questo Phntgdíamo

un’ occhiata agli Autori,che Par;

lano diquesta ,Famiglia . Eſſi ſi,

poſſono ridurre a‘ tre! claſſi; La

prima è di coloro, .che la. dico

no eſistente,tra’ quali .ſono Ame.

' brogio di Leone dotto Scrittore?

del

.:.3 a... .D
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del XVM ſecolo nel'~ ſuo ?Libro

de AgroÎNolano, Giulio Ceſare Ca

paccio nel ſuo‘ Forastiere istrui

to; l’ accur'atistimo `Scipione‘ Am

mirato ’nella' bell’opera delle Fa

miglie' Nobili Napoletane :5 il

Dottor Lattanzio Bianco contra

al Teatro;della -Nobiltà di Flaó

minio Roſſi5ed altri. molti-.: La

ſeconda è di'que’ che la dicono

estinta, tra’ quali i due. Cam

panile Gioſeppe ,.e Filiberto , e

Fra Luigi‘Contarini .- L’ ultima

finalmente! è di coloro,ſſche n"on

dicono ñnè `.l’un , nè l’altro, é

fra questi l’Aldimari, e Gioan

vincenzo Ciarlanti , iI-Caraccio

i ciolo ,~ edñaltri molti ,‘2. che per

brevità ſi tralaſciano. QUanto poi'

› lH*

**ñ—*—

\
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` inſuffiliente , ezcapriècioſa’ ſia l’

aſlerzione de’ citati Autori della

ſeconda C'laſſe , che ' la :dicono

estinta,basta offervare in chi cia

’ ſcheduno diloro la dica eflinta.

Filiberto Campanile al ſol.38.
i aſieriſce, che ſia estinta nelle Fi

gliuole di CARLO , leſquali le

t chiama Lucrezia , .Margarita , e

j Viola: e nelle Figliuole-Femìne

di RICCARDO Vannella , e Cerca.

e Gioſeppe Campanile congiunto , i

’ e contemporaneo --al Filiberto ,

dice, che fini questa Caſa in D.

= Fulvia Figliuola di Carlo Conte di

Q Campobaſſo, e .Sorella- dí Fra Fi

-z Zippo Cavaliere Rodiano .ſol. 18.

' Luigi Contarini jfinalmente aſ

ſcrma, che s’estinſe nelle tre Fi

gliuo
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'g'liuóle diCarlo , chiamate dal

medeſimo -Maria, Margherita , c

Violante {ol-78, ,

Dalla contradizione de’ citati

Autori ſul" punto eſſenziale dell’

cſistenza, e de' ſoggetti,ne’qua

li la dicono estinta , - chiaro _ſ1

ſcorge, che a capriccio, e ſenza

criterio ,abbiano aſſerito, che ſia

estinra. ;Varie ragioni ſi poſſono

addurre, perchè a ciò ſcrive-re ſi

moveſſero *i due Campanili ; o

perchè .non v,aveſſero cognizione

&An-nom:me de’ ſuoi diſcen-.ñ

denti, çhc.ſi.- stavano, come na

ſeosti,ein’.Nola; o perchè aveſ

ſero. equivoçato ,con la Famiglia

Brunforte, 'che poi ſi mutò il co

gnome in Monforte, come abbia

mo—

  

 

“La
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mo nell’Aldimari al ſol. 353; il

quale ſostiene, che questa _tale

famiglia Brunforre realmente S’

estinſe in Guido, e Carlo, iquañ.
li ſi ritiraronoiin Benevento ,

togliendo per Moglie Guido una

Donna di Caſa Griffo,con cui non

procreò alcun Figliuolo, e Carlo

prendendo Margherita della Vipera,

con cui procreò Filippo, che-mo

ri ſenza 'prender Moglie, con la

morte de’ ’quali s’estinſe qxesta

Famiglia ‘, rinſacçiando a’ Gio.

ſeppe‘Campanile l’aver aſſerito,

che s’era çstinta _in D, Fui-via fi

gliuola di Carlo , e di Fra Filip

po Cavalier Rogliano, O finalmen

_te ſi può dire, che per astio,~e

malavoglienza ſi foſſe avanzato a

ſcri

 

 



 

'ëd‘CXXVlIlſcriverlo GÌOſepPe il primo,non

avendo incontrato con eſſo lui

questa ſola famiglia una tal diſ

grazia , ma infinite altre, del

le quali non ſi contentò ſolo di

dirle estinte, ma ne divulgò gli'

obbrobrj i più naſcosti, e v’ag

giunſe anche delle maligne im

posture, per cui egli finì la ſua

vita nel carcere della Vicaria a’

24. Marzo 1674. (i).Nè fa me

raviglia che anche Filiberto ſuo

Congiunto aveſſe ſcritto lo fleſ

ſo;

 

  

(r) Niccolò Toppi Biblioteca Na

poletana 169. furono ragione della ſua mar.

te ſucco-[ſalì mentre era carcerato in Vit-aria a’ l

24, Marzo 1674.17”- aver publica” *varie

notizie contro alcune amis/2:, e ”obillſſime Fa.

miglia con indi/creta , e critica penna molto

aliena, e contraria al vero.

A N-4



  

  

Sé( CXXIXſo; avendo ciò fatto per non

cohtr—adire a quanto aveva il me—

deſimo aſſerito. Niuna meravi

glia è parimente; ſe anche Fra

Luigi Contarini ſoſſe stato-'della

medeſima opinione; poichè, avendo

egliVeniziano ſcritto in Roma la

Storia del Regno di Napoli , li'

mancarono certamente le cognizioz

ni vere d’alcune famiglie , le quali

non vivendo allora con iſplen

dore‘, potè giudicare,che foſſero ‘

cstinte (i). Ciò appunto avvenne

a questa ſamiglia,la qualeſirico

verò in Nola dopo la metà del XV.

ſecolo, e dopo il ritorno` del

Conte NICOLA Il.eſſendo accaduta

I la

**ſir Egli ſcriſſe nel [569. e la. ſua

Religione ſi fondò in Napoli al 1588.

~
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CXXXla :li-lui ribellione nel 149;,come

abbiam veduto , _e ritrovandoſi

Priva de' ſcudi numeroſi, e ſpecioſi

da‘ſar _comparſa 1ra’Magnati, e

ſai-le .tenere. stanza- nella Capita'

le, non _fi parlò più della medeſi—

nia, ,come _ſe - nonvi folle' stata

_mai al Mondo_- Coſa che ſuole

accadere .a .tutti `coloro, che ça.

_doti dall' alto della fortuna nel

fÒndo'della più_ miſera ſorte, o

più. di lor _non _ſ1 parla, o ſe

‘ne- parla ſolo per Proverbiarglí ,

e kid-_anche gli flefiì Parenti,

non* che gli Amiçi vergogna

di‘ſtrattargli, Queſta è a'ncor

l'a `cagione `per cui _il Signore

D.M1CHELE oggi vivente non .è

_nell’attual ~poſſeſſo delle onora”

~ ze
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ze de` Sedili di Nido , e Por

tanova, in cui godettero i ſuoi

Maggiori 5 poichè fiſſatoſi in No

la ANTONELLO, e i ſuoi diſcen

denti, dopo _la ribellione del Con

te NtcOLa, traſcurarono d’inter

venire alle aſſemblee di detti Se

dili50nde ſu,cl1e ſcorſo qualche

tempo, e non avendo eſercitata

alcuna carica, s' ebbe per estinta

queſta Famiglia in que' Sedili, Diſfl

grazia, in cui non c’incorſe elſa

ſola, ma infinite altre, _come fede

ne ſanno tante liti di reintegraf

zione, che per brevità s’omettoz

no. E’ altresì da rifletterſi ço’

ſaggi Critici della Storia del no-`

stro Regno, che non eſſendo al:

lora i Sedili di Napoli in quel

l _z pre
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pregio, in cui meritamente ſono

al preſente, iMagnati della Na—

zione , non ſ1 curavano d'inter

ven'ire nelle adunanze de' Sedili

medeſimi; poichè fino ai tempi

di Ferdinando il Cattolico ipar

ticolari Nobili de’ Sedili Napo

letani, come tali , non eſſendo

ſoliti avere alcuna parte negli

affari dello Stato , riſolvendoſi

quelli dai Magnati , Baroni , e

Rappreſentanti 'delle Città del

Regno nei pubblici Parlamenti ,

perciò niuna premura mostravano

i Magnati d’intervenirvi. Non

ſu così nel decimoſesto Secolo in

cui, ceſſati i pubblici Parlamen

ti, ſi rimiſe la riſoluzione degli

affari ai ſoli Nobili de’Napo

le
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letani Sedili ; poichè allora cer

carono i più llluflri Baroni del

Regno per particolari lorointe

reffi d’effere in quelli annovera›

ti. Che abbia la Famiglia MON’

FORTE goduto in questi Sedili ,

ne ſa ſede`Carlo de Lellis ,`

il quale al ſog.,139 della prima

parte, parlando de’ Sedili Napoñ v

letani , così ſcrive: Pere/Je’ in

 

quella di Pa'rtana’va 'vi ſono . . .

i MONFORTE (Fr. Ed ilMazzella

nella Deſcrizione del Regno di

Napoli tra le famiglie del Seg

gio di PortanoVa dice eſſervi l‘à

MONFORTE, ma per errore l’an

novera per cstinta nel Sedile

ífleſſo,perchè la ritrovò non eſ

ſere ’nell'attu’al poſſeſſo di quel

‘- Ì '3 lo.

w

 



CXXXIVlo .- Il Summonte al Tom. II.

fo!. 207. dice , che Volendo il

Re Carlo I. dividere la Nobil

tà Napoletana, aggiunſe altri

Sedili a quei di Nido ,ñ e Ca

puana, e che tra questi Sedili

ci aggregò molti Cavalieri Fran

celi per potere avere ſicure no.

tizie‘ di ciò che ſi trattava in

quelli in ſuo diſſervizio , o fa

vore; il Perchè nel Sedile di

Portanova vi c'ollocò i MON

FORTE. Tommaſo Costo ſostie

ne, ch‘abbia goduto. la Famiglia

, MONFORTE e nel Sedile di Por

tanova , ed in, qUello di Nido

eziandio. E finalmente France

ſco Pietri nella ſua Storia Napo

letana al fol.77. eſaminando le

l’a'

 

 
 



CXXXVragioni-,per le quali tante Illu

stri Famiglie non godono più a

Seggi ,- ſia le‘ altre ragioni ap—

Porta qüellá.. d'aver Voluto que

ste menare- una vita quieta lun

gi dagl‘impacci; c fra. le molte

Famiglie v’ annovera queÎla’ dc‘

Mom-‘onu di CAMPOBASSO.

:Eſaminato-‘le ragioni, per cui

i citati Autori ſ1 moſſèro aſcri

vcre, che era. efiinta questa Fa

miglia, veggiamo, xche coſa ne

dicano que', che ſostengono, che

non fia estinta. Scipione .Amm-i;

rata al ſol. 9. ‘della Prima Parte

delle Famiglie Nobili Napoleta

ne pubblicata da lui vivente ,

così ſcriveÃ: Venne-wi i MON.

FORTI : non ſono però intera

I 4
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mente certo , ſe i Preſenti M`0N~

FORTI ſiano i France/ì , o'v'v'erò i

Gambatefi amis/Ji Baroni delRegna.

Al tempo dunque del dotto Amſi_

mirato Grande Storico,eMaffimo

Critico, ſpezialmente ſul fatto del

le Famiglie, eſisteva la Famiglia

MONFORTE: il dubbio ſolo dell"

Ammirato {i raggirava nel ve- .

dere, ſe i 'MONFoR-rx di cogno—Z

me ſemplice, o i MONFoRT.t-.col~,

cognome aggiunto di- GAMBATE
s: foſſero i MONFORTI venuti di i

Francia in Regno.- Ma questo

dubbio dell’Ammi‘rato resta ſciol

to con poco da quello di ſopra

ſi è ſcritto, e provato.. Tutti i

MONFORTK diſcendenti’ da una

ceppaja vennero ‘di Francia…, ma

”i ` _ [1110
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.uno de’ principali Rami' di que-.

sti MONFORTi venuti di Francia

preſe il cognome aggiunto de’

GAMBATESI ; e ciò perchè Gro

VANNI. I. MONFORTE figliuolo di

ALMERiCO IV.. detto, il VINCl*

TORE , venuto di Francia in

Regno nel 1321; ſotto il ReRo-ñ

berto della Real Caſa di Angiò,

preſe in moglie SIBILtA DI GAM

BATESA figliuola, che ſu, eredie

ra di Riccardo di Combat-eſa , e.

di Tomaſella di Moliſe amendue

ultimi delle di loro illustri fa

miglie GAMBATESA, e MOLISE 5

per cui liLdiſcendenti di-ñGIo

VANNr I. MONFORTE, e~-di SIBI~~

Lia GAMBATESA, come poſſeſſori

di CAMPOBASSO, ad eſſi pervenu

to

 

.-ñr`
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to per"- SIBLLIA GAMBATESA già

detta, furor! chiamati MONFORTÎ

GAMBATÈSÌ coll’ aggiunto ~bene

ſpeſſo diñCAMPOBAsso.. Può eſſer

Più chiaramente ſciolte)…il dubó

bio del nostro Ammirato?

Giulia Ceſare Capaccio nei ſuo

-Forastiere al fa]. 746.* ſcrive le

ſeguenti parole. Se co‘nj’ideriama

[a ſua origine, ed anticbinì giá

nel 770- *vi ſi rappreſenterà quel

[/iris/Binda. Duca di Saſſonia, che

ſu un Seminario di Re, ed Impe

radari, il quale col Figlio Rober

to , e Nipore Ortone , e l’altro

Roberta , che furono’ Re di Fum

- cia, s’ degni/farm” tanta' gloria ca’

Diſcendenti di Carla Magno , per

le Guerre , .e dipendenze di quel
. i Rea

`—-_.…m
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Reame.: E con’guefli 'vedrete que

gli Ugomi con le Parente-le de'Rc

de’Romani per *via ñdi- Donne‘ inſi

nó ad Ugone CiaPeto’ Re di Fran

cia, e Riccardo Duca di Norman

dia , ed infine a quell' .Almerico

Figliuolo Second-agendo' di Roberto

chiamato il Plá Re di Francia, il

quale nella‘ Gallia‘ 'Celtico ediſicò

la Città di Monforte , ove [i eo

flituirona i Conti ;della Famiglia,

-Congiunti con quei dhLinceflre in

Inghilterra , e' col Re di Geruſa

lemme , e di Bertranda Figli, ed"

Eredi di que/Zi Signori .‘ Cagniti_

in Soria contro gl’ Infedeli col 7);:

lore di Simone Monforte , che fu

due 'volte Capitano Generale. Co- i

gniti in Terra Sante_ 'per .AÌWÎEZ‘ÎÎ ,j .

to,
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co, cbe nelle maggiori neceſſitd,`e

turbolenze di Guerre diede ſoccorſo

a quel Paeſe mandata-vi da Lodovi

co VIII. .Anzi dirò di più cogniti

in tutto le parti dell’ Oriente, ’eſ

ſendo stato Giovanni Monforte Si

gnor di Tiro, ed Errico il Fratel

lo Re di Geruſalemme , e poi Re

di Tiro, ancbe per la morte del

Fratello . . . . Vorrei, cbe non ci

doveſſe impedire que/ia digreffione,

cbe vi farei stupire nella diſcen

denza di Filippo Signore d` Ibelim

figlio del terzo Simone di Monfor—

te, il quale coi Fratelli .Almerico‘

Guido, e Simone volorofiffimi Ca

pitani, [i acquiſiaro‘no con molte
|

ñ 1[Nach-Le Pregiatifllmrſi onor: . E ì

 

quando finirei , ſe voleffi dirvi le" ſſ

` gran

  



Ì CLXl’grandezze di Simone, non ſolo per

i ſe steſſo aequístate, ma' per Eleono.

ra ſorella d’ErrÌeo Re d’ Inghilter

ra , e‘ di Riccardo eletto Re de’

Romani, e di Guglielmo Conte di

Gloastria, eos) perìle guerre eb'eb

be col Conte di Toloſa., e per eſ

ſa con gli dragone/Z oltre` agli o

nori del Fratello Guido › nelle ſpe

dizioni di Terra Santa , avendo

a-vuto per compagno un S. Domeni

co, riportando one/je in Ingbilterra

famoſe 'vittorie . .. . . Se mir-t'amo al.

lo /flendore , cbe apportarono a

questo Regno , ſappiamo, che Filippo

'venne alla conquista col ſuo Re, di

partandofi 'valoroſamente, n'ebbe in

premio il Cantado d’ .Avellino in

Perſona di Simone ſuo` Figlio, che

f”

  

 



‘ffi( CXLH

fa‘: prima _Padrone de’ Signori del

Balzo; Succede' quel Guido, cb’ol

tre alla 7 preminenza di. Conte Pa- ’

”rino-Z, -aggiunſe il‘ titolo di Con

te; _di Nola, Generale della Caval

leria ,France-ſe, che conduuffe~ in Re

_gno la Moglie‘di Carlo e cbe

offende) General ‘Vicario’ in Toſcana

fix-Per mare ,7; per terra ſegnala

xiflîme Impreſe. L’ Îsteſſa per Ma

trimonio _delle .Figlie entrò nelle

‘grandezzev di Roma , e da lui co,

ma da Fante entrarono gli Orſini

nel - Contadq A di Nola _con Romana

orfino ”n'a de’ Generi ſuoi, E Siria

,clîe’ 'oi ragiona del Regno, che cre

dete, conte ampliarono gli ,Ave-ri

_col Nome‘, e col paſſeſſo di Gam

bateſa, col~ Conrad” ano/;e di Ter

m

  

 



ge( chm »5.

moli , e di .Campobaſſa .con la poſ—

ſeflione ’di tante altre Terre , e

Fendi `,‘ "cbe ‘ ſarebbe troppo lunga

_il raccontarlo*: conſile Parentele‘ di

WW} War”- FÉPW Gambe;

corra , 7 ,Fil-ingera , e‘ orafi fatta-,lp

Nabrltìd Napoletana , colla ſequela',

e favore, cbe n’ ,ebbero da". Roberto;

Ladislao , e gli .dragone/z` ccnl-lì `

congiunzione' de’ Principi Salerno,

`e con _Due/oi di 'Amalfi "Xeonaltre particularítd, cbe biſognerebbe -

_non d-ſſc'orrere , _ma `--jp’farne Ifloria`

particolgre ,` coni-_bav ,inteſo , cbe ‘la'

faccia ,con .molta accuratezza FEAR;

CESCÀNToNro MONFon-rñE DI QUE

CTA DISCENDENZA GENTlr

LUOMO VERAMENTE DEGNO

.Dì .EMME Nm .D4 QUEW

PRO?
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PBQSAPM MON .JOLOÉ'J’ER 1E@

WERE UNIVERSALMENIE STO(

,DlOóÎOU DELLE‘… Mirage-uffi,… ,E

  

MASÌÌME. ‘DELL/_z PQEFLA ,, ,F14
LÒJ‘öFÌJ’, E.~ i _LECCf’CÌÌÌZH ,ſſ É

CANONICHE ‘, *ONDE* -AçieEoo

i NED‘ GRADO“ DI" DOTTOR-ATO

eoNx-zñ-gwmzza am ñ- LÒDE ;‘»E'

a &Ii-{TQfliBIçEKWO-a NE’ .PRI-NCI

Î P454 ,xçAOKWNL-ç… D1- @QI-?MTG

4 BEÌUQñ-iflMÈFÌ’EIYLEWERE Il:

z PÌU‘ .’“GENTIL 13‘122 , mq. ;rsz
z QÎjÎÎÉF, ÒGÎZÎ ìÒNÒzÎAÎvÒ

› * WÉAÌÎ‘É' ‘NAPÒLLÌÌ coìN‘Ììa

s ;rt/>1 WENTÌLÉZFZA Menfi

z‘ HMA‘GLIa-HMMÌ DI CHIUNQUE

' IL-:cowme-.z i* .s Ed ;uh flignpr,.hattmíoi Bian

_ da: ‘al-.fal.--. 4J. 4 …12-… :.n‘4-_Î Manfim'îñove fu, Comodo .di

,i z Siniyllaci..~Ia-«znon ’Penſavo ’div'. venir?

i -Î ,>5 to”
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sè( CXLVcon *voi alle correzioni Aſp-20b, per

procedere mode/Zamente più la del

merito 'uo/Ira , cbe- al ſicura \non

atvreiwicevuto [i gra-ve incarico ſu

le ſpalle, eſſendo cb’ammendare, e

pur-gare tutti gli errori di cotestm

‘uo/ira. Ifloriaccía , ein é proprio

fatica 'per un Facchino , pure pere

che’ /ìete uomo di ſoffrire coſe mag

giori , age-vole , "volentieri mi ci

ſon meffa, e ſono il ‘ nome d’ami

cbe'vole correggitare mi‘ ſar-d 'alle

'oiamento 'di peſo il, farlo. Or ap

parate .*~ guefla Famiglia de’Mon

forti 'venne in Napoli col:Re'Cat.‘*.

lo I. di Francia, portata da M

filippo di Monforte fat-xo' da lui

Capitano di 500."Ca-valli in Re:

gna ,’ fecondojil_ Cole-Weil} Pa?

"V * , K qua
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Sè( CXLVI ñ

ſgaa dell‘anno 1265.' Reflando ,per

‘ ,retroguardia dell’Eſercito di Carlo

il Conte Guido di Monforte con.
11500 i Cavalieri 'Francefi a paſſar

- .la volta di Roma per Terra .* in

venendo-lo Re con 30. Galee ar

, … mate_ . ‘Era ‘questañ Famiglia allora

~ .in- Francia Realc , poichè il Con

'- te-"ì ‘Guido gi) detto ‘fu’ Figliublo

;di ‘ &imme'thonte' dt" Lince/ire ‘,ììl e‘,

I dìflfllëonora‘- Sorella a‘. .Arrigo 111..,

Re rl’ Ingbílrerra, come per la ſſa

;_ rrlìa- -J‘Mngliaî ‘o' letto infino all"

   

  

,, ‘ alto' a-1'eiëi3nel ’1’6- 'Lib. I Succ-affari,

2, da' quaJÌì-mſiol-to‘xdopo , @mf-,marte (

~îStoríe di! Francia “,` *alfred * furono Î ‘

  

I Signori ,F e "Dubbi "della‘- Br-cttagn‘a ,' z

L eîfa ,erroreñ- il'Cdla‘nzo, in; volen

  

  

z d,-,,_~.:z,gñ- -st Conte-‘Guido fly*: un

_ A *A ._ A ,. ſan

‘c-“a-fl ..- . _ Mſn;
-" -J "

  

  

—_-:mqó—M--—~-‘…`ññ

 



ge( CXLVlI ”>5

ſangue di detti Dubbi. Preſa du”;

que Napoli Carlo , ſi legge ne’liì

bri della Zecca al 1270., che fa

eeſſe Conte d’- .Avellino Simone `di

Monforte Padre di Guido, che do

‘ 'vette *venire in Regno: con'cſſolui‘;
i del costui titolo' ,Livello l‘Hmmiraîñ

to nel principio, dei 'ſuoi-LIM”;fo!. 9., `trattando} tonde Piz-,Mom 5_

fortifufflero fiati` Primieramentezmerwzionati Conti_ di"

Di que/lo Simone ,neÃſſ ragiona ai!,

Summonte , dopo. ;zlaſzñCorradino al fo!. 244 ,zl-_ie- Îizel ſol.

276 ‘dic-e, come l'inſílddQUÎOÎTÃGlüt-dlol

uccideſſe .Arrigo ;Fran-”bc del-I‘tinge-'1mm 'dama ati-1501xka Edi

g Viterbo , alzandofi “il Sanxiffnno;

“cromo-o_ ;Ayala

  



  

Bè( CXLV‘ILI‘YÈZ

f fatto .di. tutto la ,Slam privo , e
dopo preſo ida‘ “Roggieri d’aria, ino

ri miſeramenteudannato,_a prigione.

PerPetua in :Sicilia , …Lane-azione. ,

_ Pero/Je‘ qudo uocideſſpyſirrigo ,L

'i ſecondo-_il ‘Biondo, il_ ;,Piariaa ,zed

; altri-.:erreièëèér-ñlr Wwf.» 5?

-7 maga ApgàPÃdreO, Il-ÙEHÌPPO‘. ;(0124
x ,

ÌÒ'ÒJÌ

4 ’aaa-è“ ‘ì' :ak-’rea , m .res-mò
**ogm

;i Fran-“WW'- ’w ..rr/Zr- erîir l

  

  

  

 
 

xsrçço‘îi} _ I\\\‘~ ,

Bee-0; éiîſfmîîîël'ím. ñ ‘le fr:
› L ”Ìfflëçzíi’ìzxçiffi‘ìflfffi' nre" ide! Re

‘che {HKE-‘32‘? d" FW” 2Monteffifag‘gioſp, j_ da luiſa!” CE‘-q

: 'nerariohdel,Regna(,e gli@ cam-AW*

ſiafla dopoiçomeſſa di Nola,o figlia,

'0siflip0te preſa" a Moglie da Ro

. mano, Orfinp ~n‘a-ancaſſe [api-inni*oo-1;,i
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"ñ‘geç cmx »za

m’, eììébìn fax-"'31 *cadendo "di No:

la ;ſi paſſſizſindo‘ ci”; Caſa ,Or/ina. Ma

io. hkedó, `Îq`uéfla fu la ſécanda

puri” ”della Cox/ii` Monforte; per

ci’wch ſi ritmi” Gia-001‘411).- intèr've
m’re‘ `a1ſ i Effedia-{iam del‘ `Giòrañíèñío

finito-À' `daſi" ſſFiIiPÌvav ` di

Nàpoli per' 'ma-:5* "ds“PW “Bag
' ì… …o… “ 133.‘35‘4 'zh m m ML

-mfima , VIII‘, e13 Eìeoízgéàer
v f ,2 ‘ ‘- ',` ' ;L ;rtf I ~

…La ”ara da!. Jena Carló , preme ñ _

` ,. . ;"-".'-\..u‘\\\î\`\\f ..f—*t: ;yz-AT "fl
m mania-or;- aFthſiPpo ‘d‘í 447:- -.

`. ñ~ ’.:KÒ :fx- 1m . quì**

'linea, ſeconda Î Îzímmaì-afp , ad?”

i. v ñ, - I \ò “MAY-.È :KF :RW

**venuta CQ” Iëe ` ir!” . ‘dif :fan-z
1, ._ '-~:~-.\., ,. , mn, z

,54“, opinione del` Summah’e… nella
’\’~:~\’\›\\JÎY-. " -. 'V'Îtáîldì‘ Haifa' Carla’ NI; ”La tfr-(a

:doſſi: fáfiiſſe' dei‘l’JÎRèënbſi "fia-J

_ fl.; ì 'Fàmëgzia", `..zio-m":- “del fqflì-ſſſiì(

:Zefa ‘LTL-gli' .Argine/;3; e` **çghſſj‘l‘z i

z "di i Mànfbñeî

. "1:‘- K 3

. _4* wa:. .- WWÌWPQ ;WWW-euw una-eg:: xo‘ mmm,.. u 1.4"- ~

u”LAZ-7-*kiſs-Mum-za:

  



**varz-~..

\'L-HnUfl-RMÎZ'AMMW.M.“w.…Hu-z…,L\‘.‘~‘;-g~.

:1

.“T—'4.'**a

_{'ÎA

la ua:
‘1"'.iíy‘7‘j “. '\ r -‘ñ .. .

.demo .dts ?ambo-feſt unico ſuo Fi;

'I've.7,

 

;i .34( CLx »5- , à

re‘ di Campobafla ‘fuori uſcito dalRegno. E tutto' ciò perſodifaîioſi i

{je di detta Caſa_ fia detto , 'vi-12m}

dali i0 molto affezionato. Ma ‘per _

:venire 'a’ tempi. più raccorde'voli' z i

;re/?ò que/ia Caſa. dopo lunghi rav
:wolgiinintſſîidì i 'varie coſe in una’

Ìéniiizarſſanſiiîoraîla quarta volta, la

Jukliîi'óolënda nua"cio riſufiitare

,’\` Y‘S?" "m- '

ça a‘, laſciozordmato a Fe

J' i’,gti-Lac ,"ììbe .dmn-1.' a dietro .di

…i (wu‘ il ‘{î,~<’,_,hî,' -

Monforte mento-vaffi .. Or coflm

;nani ‘to’on invejlitofiz della Famiglia
n i Î' \ - 'l u l j o

:antica Franceſe, e divenne d am— .

"ma altra) , 'e di fazzione France

fſhk , ehdimostrandolo ( come ſeri-ue v

idem* delle Rovine ) paleſemen- i

~ 'ie .nella *venuta dell' Eſercito - di

Mon

  



"34( e::on
Monſieur Lautſirecb in Règnoſalzò l

[e Bandiere' 'di Francia peri'qu’atſiì

_tra_ piccio'le'ſiCÎ'dielſa , ,the egli

~r. 1. **ì -. 'i . .

gnareggzava m Terra di La'vora

Ma dopo eflendo ratti ;e _diſperfi~`

Franceſi’ , ſein-’aſcii dal Regno

;faſiëmfl con Fìjëègfif

niro, ed entranzbè, morirono; br!.

.rve ſpazio di tenrpo. ,Bestòëin‘í

poli_ .Gſm-bare ſecolndogzmrfo{a rm erla e ”e c e u 'co re -.7

to dice

paſcan ſuo) mms-‘are &hke-‘Zini

Uomini, di molto di _hii inferiori ,9?

eJcasi mar). Ma due Figliuoli`_pieñcicli, che reflarono con la ,Mirella A

del ,Conte di Potenza ‘ loro' Madre`del Giovanni giri morto ſiÎ'Îratà -'

tennero con la pro-uifione., Medi-id?

K4

  

-ì-.n
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È *M CanÒas

”o JEglíM ;daw- il Coneëfyttolo E

ſuo ,Luogaìiìsmu²d’züanánízdëaämí; `

z VIVE ~. 0661.1321 .QUESTA-:CASA

UNMMQ QMKQ!, . {NERA 4E

121M pstEssO. PER .1-4

' 774'* DL ’NQLLzI ÒoN LA_PRöçEs-.
“ww-**n.--rpuyí-n’u.-.-`›…~-ñ-› ì SlONE ‘lxz-*üçàÉ’Nóo': DÉL'QÙÃL

LE; ‘dazi/IE “IN‘LQUÉL L-'Ùo'cb s?

RÌTRÒVÌF- MSM, CHE ‘-ì‘LoÎ ‘D'tñ

”012127335er LEONE- "Dl

NOLA-MIUR {BHE”Non ’e 7m
D

ì fly' *pt-F- n”~-Milupparmi- »ad altra

v féfch ſim* 3531/5;sz :ar-É. *ar-32:" ;am

ſi `-'~ "Abbrbgìoî‘di Î-:Eeohè ‘ñflalmení

te— (A grande? Amica-- ’di -Deſich _ .~

rio` Bmſmofñìpw Ta **buona Crítiz- ' '

' ca, e ſilſiÎchÌ-ta L‘di'îſcyi'v’m 54m.

medi .puòxoſſcr-vare ne"-Próv’erbj, J _

e-chll’LEpistole mutue-Î traſſ'lbró "')

iL qpalev. benchè ;nulla nedicaîld'i

.7.- ; ;a Per'

  

 



...w-...4……- v.. “au-ñ.. ..i ñ

.-R( CL-xm ;mi ipar-ticolare:- nel LibJILÎ Cápájìv, i

 

fa.. chiaro. peròflehe, eſifieya 'que—,ì

z fia' :Famiglíaxëin Nola-;ie ‘che‘
i ./&ſiiſècñdèótcîdë'çffifi MCP**

Î' póbaſſÃZ ,Nè'íxìpeferò'ile parte‘

19.- &già'ë *li-"Pi“ ‘w ‘cſs-A Îez **Quegli/35422422"…

Uni-;Nola ì.) ,GÃSWÌWÒMÈÈL

quibus ,ñ-Anmnamnalänflriexfit. _ſaliera ,i “WMMÌWMAM-f ._

lie-tri., ;.zdflflitçchy‘oliqnmdm EK’Ù '

tue; magno quinietiard‘x‘flaeoiba ,RW ì

Ferdinando 124573.!! ;QiHW“

Fil-'ma BALTHASGAE. Sabot”; fiore;

@regine-z; item CNRQLUSgaiçì-ìèadn

morum deeotejpmfalgeh *s-,Z z",- , ;

~,Da’, 'citati ;Ahtoeia- ;(~. Cameo-.- a

chè diſcordiàmzcerte .coſe :ñpcr

mancanzszdiiëcogniz‘ioníxmaggio—

` ſl

--.ñ—rmu-u—ñ-ññ-.-.…-...a

'Wu-.1:th **dm-.WW ñ .- …A...



 
 

  

- ~at~ì<.ñcr-xrv}›2z~ñÎ`ſi"")-"èhiàro²apiù che lailucle; 'del‘

Sole appare ,‘ che non ſojo‘ eſi- i‘

Benza’ @tempi loro ,;_l’_ antica . .fà-f i

miglia' MONFOIÎLTE- ’diſcendente, da;v

@MTL-diffcampousso 5 ma, che ‘

eraoquellgz-steſſa, .che ſi ritrova
‘

?va ñin-:Noflaóçzzge per conſeguenza ` g

quella‘: del@ Signor MICHELE.

 

  

MMEDRÎÉAÎ .g .i o ,

` _ſi z* ‘gDDVſçi‘g- quì‘ `finire—*queſia~ qua

lunqueg_.\ella ,ſiaſiu Diſſertazione v;

ì nia-ft, ?ſiccomeñſiho ſcie-[rada. dif

› ſiculçàdiz‘Sçóipione Ammirato con

dimoflcare ,5. che i -GAMBATESK

eran gli; ,_ che ,i Mozz

FORTI Franceſi , ,così mi piace

ora_ ;di mettere-inchino, che i

Cxumnasst eransgli steffi, che i

5 Gama-ras: ñ, e per‘ conſeguenza

. i i MON

  



  

` ì {Wrcmww

&March-rx- Erniceäiìp affimfiaà

' _ fpzrçal-Î modÒLP “Affiómm dc”- Mat*

ëenìàtièè, ‘qua'ſu’n‘t eádem- ſiüm' 'Mrs

ii”;.Îſ1iùi:eadènì iam ſe, ſi ſab?

Biaſ‘jnì qùéfií {atti-Storia':on ,

Magri'CÎ-îticä'z‘ahzi! più‘ di que"b

{o .ſ1 pdſſa cithícdéècrç'èomprm-ív'ato ;— "giácc’h’ev-;Pm'eudm 'banan

la dimó‘flrazionc ", 'a thè-3 FCB?!de 7

:Assr ſián M'ÒNFokäÌPFñ-e; the ri *

  

(SAMBA-mn' Ban-‘\`:glit.ffliffiëîMdflë 7 '

;tok-ri, per* conchiùdm {ſx-MMS 5

fammi-?31116 i Onizuka”; ,.etäi‘GAMIA‘PESI fiano_ i .Mc-”0mm `

fleffi, ſopranomatí CAMPUS! 5

e SAMBA-17'231' per .-lo-rpoſſtéſog da}

Feudi “di’ Campobaffo , -e - di -›Qaffi

bnèſaîî; Ifi- vuole ?di piùv quì di‘e

mòfiraie ;per caázincmñ qualunz

". que '

  

  



;i CLXVI ”In

qaìe Scettico- in materia‘? di Ge;

nealog’iev , che -i .CAMéosAssr ,

e «iiiGAMBATEGL .fiano ‘gli‘ ‘fleſ

_ ſi tra di loro _.1 Che dsCA—MPW

BASSI eran gli: Remy-che i' GAM;

una', -bestaì ricordarſi del ² po

canzi ;citätwîflegistto diî‘- Carlo l'

e? 1M &"Calabria figiiìuoio

l debfleſi &Ebbe-in‘? PG? -r repel‘ſuaderſe-Î

z heaflbzÎGÌmMefañ’PMagnifirus 'Vir

GaìüehuiamibäflìëîComt-Î {Gonfi

È libri”; @Wir-einen" adì juflifia‘my ,

'Î I (9* mi :ga-rerum!- Wow-mm, ide-ó m`a~
i ridmazzòàsñ-Regzàlgzo C-'fiì975

Ch’ i Î Clx-Mani? a eran gli Melfi-,

zen’ i "Mom-*ónìrnì mi rima-ne ;ore

daz.P|-ovärç~ {Reti *dimbst’i‘ar iiqùe~

"flo'Punto’ìfa Îdi *mestieki :ciare‘Înn’îocçhiaça ;igm Sçriççori ..aan-@y- .> scò- `

  



 

 

 
ñ a…‘wp-cl

tie( CLXYH .

- Storia del nostro"Reg’no, ed al;

i' ,leñſeritturez.,`,che :dal Signor ‘D, .
' MJQHELK’ MouronTn aſi èonſer- i

i VanañxPrima… però di paſiaìre …a…

, q~uest’eſame,convien che io dica,

; che, ancorchè mancaſſero-argomenëñ

' ti da-dimostrarlo,pürffisfirdoveebó_ ~

ibe preſumere` ,cche Ani-‘koumznoi i.

di. CAMPOBASSO.: Wflç‘fldl’flifleflm

Famigl iañ. :di mem-…Momtòflnmz

di ,CAMAQHA-ssdäsèkmiëibèFamiglie ñ, eranfflpſe:. ”iam-fi;

"o". già mi -Pwprìmwapnze ;t

ma.; ~con quello ` déerudiÎ-j da :-lorf

j poſſeduti .` ,Aſcoltianwzc- per - poco

_Giuſeppe Recco (1):-ſſiqfomfloL-5,

i re‘j.Eamiglie (,…ei ſcrive ).le-gugli

  

  

  

 
 

è‘ . - ~ . z ,lì ſmv

Î _m Notizie di Famiglie Nobili ,

,ed ,Îllüstrîz ’defle città, ſe Regno di Na.,

.c P01!

--I

  

  

  

 



    

«M CLXVÌIÎ m» n

fl-ìsſàn mafia/:Magli mmm-ij peſi

' a‘ìnefljëìö Îubn il'pmprio, Cagna

_ ”nc-,ma già-lla ,jde'ñFeudy da lor-…poſ

É fiale-35;, .o Ja gualçjzercagnbmc ſa— .

üíhapaflolé. :In- conferma‘ di' che

z ritrovo* una: ſupplica preſentata

‘ áſ-Sìgñokl‘Lhothenente della Ca

. dërá-ſifflàîîî'me’eſca. Capa‘na Bara

ÎdéèüeÌlíſiÃGbxu/ív, perchè- ſi coni

Pjfiéc’fl"-'Jíi ótdinarc- al Dottor.

‘ {Pìètko VanèntiflRegip Archivà

Fro- deſh’ZÈcc‘a -,.-.che vfaceſſe ſe

. v ~-çam’~em ſoli” alle Famiglie

L lil-13h“ di denaminare da quà!

) le²CìtM-,i o" Terre; davve- -ave‘zjäno

dèmìnia- (a -r ó" ..

  

i ` ;"Ã‘Dìamm Òiá² un”occbíata alla

., . ì , y Sto

ej‘ .(1) P‘l'occfl'o` qllfR‘cífate-grazí‘ohe,v al

* - Syd-Ile di Nido del-‘16”. rèſſo-l’Attna- z

no Aniello dc Ferrariís .74. '1"

  

  
  



‘. :.,lsmMA—.Ml-gr. ó…, .

é ~ .get Crime‘- M* -

'g ì "s‘cìar'ìz :-Tuffi ‘gli scriflorir Mds-z

nd“äì‘ ”paiiafe di v‘ qucfla .-Nób-injr.- ì `

’Gina Famigëía in CAM-ó, e-Cos ;

LA di ‘CAMPOBASSO' circa lſanno, .

;460, e’, ‘parlando dc' medeſimi…,- l
ora accop`piano*‘ai (li-_loco :No- i

mi il ſolo CognomenMonrpR-iiì,

ora il- Canoinc.~:’C0}'-ZIÎLOÎQ :di

CAMPOBASSO inſieme* *in eci-;92; ;wil

ſoio `Cognome -. ~ di'. :CAMPOBMSÒLQ

Eccone gliñfleſempjzv a. Luigi‘? Copy

tarini, parlando"íìdellägmorie ;di -
Giacomo -_Caldóſirà_ '.a‘ccadn'taì. i -

1.43'9 così. ſcriüe: riuſcirono-join v'

‘ n -ſna .diſciplina @tra .capim-Ézfisz i
' tra’ quali Nicom :Mon-W ſi

_tion-ri: Cours. jdiÎ ;Canyon-ASSO i

e parlando di. Giovanni figlliuoio

‘di ;Rem ;a Anger} ;Ti—dice -cſſër
3. i "i ’ Ln" i

.

i
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fiato nel di lui partito NICOLA

MONPORTE di CAMPOBASSO . ll

Padre Nicolò Partenio Giannet- .

taſioî, parlando anche di`Gia~

como ~Caldora , così aſſeriſce ; _

i Hai” diſciplina .Alumni NICOLAUS *

É CAROLus-'a CAMPOBASSIO. E ,`

l più avanti, deſcrivendo leſeſie i

3

l

i

l

l

I

1'

l
l
l

 

 

ordinate dal Re .Alfonſo per l'a

venuta di Federigo Imperatore nel i

14749 .* demde in .Ampbitearroì v

precipui, qui -luſerùnt , lu' prima

”abilitate "vivi perbibentur.

ì Tarantino: Princeps, CARQLUS

Mahon-kms Comes CAMPIBAs-.e

l smus. Angelo di “Costanzo,’paró`
— tando 'i anche del` Caldora, dice ','

cb'aſc) dalla ſua Scuola! NICOLA‘ e .Cream &Cam-ode”. ~ Il Cola.

UFE? . le

” .

.._-. ,N.- _.- - —-—__._..- — ñ— ññ… .pó-ñ"..- --.—....,,._. .,..-u--p—..ñ-…
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'lenuccìoz deſcrivendo la ribellio

nc di Marino Duca di Seſſa",

ſcríVc,che molti Baroni [i diede

raxa'Gío-uannid’ .Angiò con le di

lora Terre, ne' malto dopow'l Con

² te .COLA-*DA CAMPOBASZO fece 10

fleſſost ,ed il CQÃQJQUZQFUÌAW

3 notazione,diceyìcbeiſtaèffiflmniz_ ;7

, che prg/eroe le*: paleſi ’AT-Apgidfl'm/Ìñfu .NICOLA-L :Moum‘rì (30”an

` CAMP-OBAM- NEÎMHOJÌJEQÎ ‘~

` no .le ſeguentifl-sp‘prolcsç ,aa-M _'

ſoannisſi(ñd'AÌigîò Annone”. 312m”.&aritatemguet NICOLA-US ‘MONFORL ſſ

’Nus CAMPIBASSA‘NUS COMÉs. Lo

ſicſſo finalmente ſirìtrovainAm

brogio di Leone ,wil quale ,'co—

i me abbiamo _oflcrvato ,‘ in vece

. di dire cenſentunMONFonTn, dice

*i* L cm#
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PfloeAPM NON ~m1.0‘~‘…z>15:12 ?Eo

JERE UNIVERSALMENTE. SIC/:

,p,10sQ…Q`Eçl'—E., PINCIPGW

MASS/M`E` DELL4 Pozzo“ ,, ,Hz

LÒFÒFM É`:;z`,‘E’GG‘1`CIì/'1_LL, E

CANONICHE ~, "ONDE" notiamo

i NEL“ GRADO" DT DOTTOR'JTO

conWANT# ma” a LÒDE «‘, i

JMTQflzuB-IQEKHRO- NE’ -PRLNCIÒ

- .- i .. " “ äÌ- "OM-md
. l WLA²>;²‘-É ‘NAPólj‘Î-Î co’N‘Ìîn

Î -1 ;rw ‘YEÙTÌLÈZ‘ZÀ neri”:

j TIME"GLIMNIMÎ DI ,CHIUNQUE

i ILLCOWJ‘GELÃL-Înl-'t … .ea-2;.Î.

.Ed` ij! ;Sig-nor…:'kattamioa Bian

ſiQ; dif-olii 40!“; .K- i’ñ. wii". "Ju ’.12 ’r

'.Î Monforti o‘ve fu il Comodo ;di

- Sguillaci..-Iacjno`n Penſavo! venir'?

ñ ~ X con
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con 'voi alle correzioni slſpeflo, per

procedere modella-mente più la del

merito 'vo/Ira , c/Îe- al ſicuro xnon

aevrei‘ rice-varo ,ſi gra-oe incarico ſu

le ſpalle,‘eflèrado cb'ammendare, e

pur-gare tutti gli errori di emeſſa.

*uo/ira. Ifloriaccia , egli é propria

fatica ’per un Faccbino , pure per—v

clve’ fiere uomo di ſoffrire coſe mag

giori , age-vole , *volentieri mi ci

ſon meffo, e ſotto il nome d’ami

cbe'vole correggitare mi ſar-d alle-.
*Diamento 'di peſo il, farlo. Or ap— -i

parate :- quella 'Famiglia de"Mon
forti 71enne in Napoli col:ReiCar-.

lo I. di Francia, portata da M.

.filippo di Monforte fatto_ ‘da lui

Capitano di 500. "Cavalli in Rea_

gna, fecondaJil Colenaccijla Pa:

ì‘ * e K qua



. 3 alii' ;nel '4’6- 'Lib. l Succeſſàr‘i.

i SÎÈÎÌÒ :Ji-,'Framífl', ’alfred-furono ‘A‘

jda’è,`ſſébè`*ñil comes-Guido‘ M, w..

    

_ exe( CXLVl 02$- i

ſqual'dgll'ánna 1265.' Reflando per

` ,rchoguardia dell’Eſercito di Carla

il Come Guida di Monforte con
1-590 i Cavalieri ‘Francefi a .paſſar

.la *volta di Roma per Terra .* _in

*venendo* la Re con 30. Galea-` ar—~.

_ . mate . Em que/la, Famiglia alloro

.in Frankie: Reale , poichè il Con

' re!" 'Guida gl) detto fu’ Figliuälo.

Îñ ;A di - &imp-Conve" di Lince/Ire ,V e‘,

z di‘fllëvàom‘- Sdrell‘a 4’ .Arrigo 111..,

Rc? ‘il’ Inghilterra, come per la flo—

-fl‘a- -tf‘àápglía‘ "S’è" letto ín/ìno all’

  

 

  

  

da‘ *quali-.z .mòlto'x dopo , ;confomé .r le  

i Sigan-v "DWÒÌ 'della‘ Brettagh}l e’~fifç‘rrére-ìlv`00~flanzo, in__' *volen- l
  

... ſan
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ſangue di detti Dubbi. Preſa dung

que Napoli Carlo , 'fi legge ne’ lil

- Im' della Zecca al 1270., che fa'

cffiſe Conte JAM-[lino Simone di

Monforte Padre di Guido‘, che do

; 'verte *venire in Regnoſicon'efloluìì;

i del coflui titolo‘ fiorello l‘Hmmira-Ìñ

to nel primipiox del ſuo…,-Jièzoë :il
fol. -9.,itrattando,,~, kome ìíizMon-j

fam' fuflero ſiate‘ print-Ferdinantexmeni‘r

zionati ContiDi questo Simone ,néiîìra‘gim'Summonte , dopo. ;zlamſçoàfirmCorradino al ſol. 244 -~,…,j-ñ.2›- Înel ſol..

a 276 ‘dice, come il .ſuddetto-'Guido

ueeideſſe .Arrigo :Fratello-'dei{Inghilterra i dentro_ 'ffl‘JCbicfl› ;ÎÌÌÌ

Viterbo , azz-,iamammala-”ajax

”animo 3'?, ‘Perloçelze'- .- fu ”QC-'Mo



  

*M CXLVILLHÒ

fa!” di‘ tutto_ ,la `Stato ~privo ,,e

dopo preſo 'claifioggiui Oria, nio
ri miſerameneeſſldannaro A ,a 'prigione‘

perpetua in ,Sicilia ,7.La'.,ca‘gionexPere/Jc‘ Guido uccidcſſe,.drrige_ ,_

g ſcenario-;il `Biondo, ,il ,Plaſma ,zed

; @Viene-;refer ’rw-…di.ñ 5?::

W .lr-RPad'azp.~…!'… Mara .- riore

J ‘la‘ “Wap-35 :AR-'ero "e’ rifare-ó

r "aree-É“t‘M-Îñrzár ,rr/ì” .Piè
; \ o ‘ ` ~ \ "

res“.ñ-ñáfloí‘ſrár‘f .Pv-r." di’
i

, ‘ e

~ ; . n

ì' Regno. Aim vogliono ., che ‘for—

“‘x‘d i. «ì "-~ 'i ‘i'

  

  

T“-ñ {U‘Ãì‘ſi'

” ”ſlſìſſ’ìitffiîîfflìfiñ’ WB” .del RJ?!

Carlo_ di ;Squillace , ſe*

. Monccsta‘è‘qioſq, ‘e, da luiífatm

p nierario‘delRegnoffi che can-Ana; .
ì flnſia-dopàlſz‘onteffa di Nola,o fil!),

r oznipo’reppreſa' a Moglie da .Roñ.`

"ì mano, Qzffino 'manuſſe, la prima 'volt',

ta

  

  

  

_.. .ñ.- -.ñ *‘- ñ*

:Jó ”741W NEW?” "W—"'- "'
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ge( Cxle ma.

'to, o’ffi lei "il Comodo ’di' N0

la p’aſiſſo‘kdo" and Caſa ,Or-ſino, Mu

io. dado, *cb: q‘u’éfla fu la ſécanda

partito della Caſo" Monforte j fer

:lor-5'174’ / ſi Hiro-và Gia-vmîcm'v interm

”inf Élffàffizluziam' del 5 Cibi-:Merito

flex@ “da" ' Filippa" "Àiſic’ſi‘fäeſèäîod ì d;

"A -.:'* ~›- -. - 3 ìflìà ox B“Rñ‘

. Napoli per mandatagdì‘… Paèa B -Z

’ 1‘_ ,I x. ' (XL' ‘ 'n (il ‘BVÒV

-mfaa’o › 57111.3. :3* ‘Elëonor .:er

1 x .z “Î‘V" ’ x* x=u I L\TSÌD\ ,fl~

ì La nata ddl. Febo &arlá , promo/ñ: ;

. ‘-‘ ~‘ .7-. . un“ Mall . ?1"- S-‘;\ì\.z\1.. “RL

_. ſ4 m ‘matrmom a FÎIÎPpo dr 447‘- -,
È. ius-K'P‘w‘xr w ì—s, .mt IA

' [inca, ſecondo .Ammar-eta , ,colto-e
Î. l~ ` .v ~ x lá-!\“1'Î."{` ROSA

-mmao con Re Èáro 1‘. 'da Fran-k
X2 nîr

Ciad', @fini-zh‘ tlc] Suitùlsohfflf nella

a‘oz~"\n\31?.'

defiò Carlo’ Il. :La "WW‘
_È ”ha ‘ploflíffel › <g“.lle- s o

ìflz _fàrñiglìa , dicon‘a“*cbe- fuffgì ſal;

"eli-gli" .drogoſſfleſil'zſ e~ 'çañ'fſ,

pel-ſona“aÎIÒ‘oz-à‘ñd; ManflrìeJ-Òànñſ

1c 3 n.
*Î- -ÎJ Nì'ë-qarr'ffivë 5- çaññw n‘a-,vmſiu—--zw-W ~

Az“45.,.5xç›-g~»ç›cflçîr,~4rz-Îwr...

  

J.:.TT-KA»2*-a-aaí'mzîz'r\‘



*i i Rf( CLK DI' _

_te di Campobaflo -fuori uſcito M
Regno. E tutto' ciò' per" ſodisfirzioè i

”e di detta Caſa, fia detto, "vivenè I

dali _i0 molto affezionato. Ma per 7

:venire a’ tempi più ”morde-voli' , bÎ

restò quefla Caſa dopo, lunghi ravñ

:wolgiininiiſiidi *varie coſe ,in- :ma`

@Mama-24;; la- quarta 'volta, 'la‘

èbälë‘Î-Òolëhda nuovo riſuſcitare i

v {ſer-(eo di" gambafejiz unico ſuo F1;

‘ ‘ "11,4479 ',` 'che ’da ì indi a 'diem .di

"Máfl’fiyz’è :meniiiazaflè q Or costai

iiivéjlitoſi. della Famiglia

antica', e di-zienne, d’ ani- ,

"ſi "mo altresì', 'e di ſer-{zione France

, ehdimostrandolo ( come ſeri-ve I

J’ .Ancor delle Ro'vin’e ) paleſemen- ;

'Ze ;nella *venuta dell’ Eſercito --di ,

~ Mon- '

  



. ~~iè(`ÒiÎ'Ì’Î?ë

*Monſieur Laurrecb in Reíg'no, alzò

[e Bandiere di' Francia per`qnaclì

,cro picäó'le‘ſt'ajlella , ſcbe ñeg'lì ſſìjì; '

Enoregëiava ini'Te‘rrii‘ di ſeparali—.fi

'Ma dopo eflendo rotti .,' "e‘‘Franceſi‘ , ‘ſein’ tſſcii ,dal ;Rc-:gno

{rfiem ‘0” ?N‘è-Wiz ſro Puma-z
< i RJ‘ 7'

niro, ed entraznbi _morirono br;- -

'eve ſpazio ‘di-` tempo.ì›cR'estd.jn` Nii‘- `.

‘H5 t‘? 'i

Pali; Gaſpare' ſecondoge‘niroca miſeria ,Je erale, :che 'çpoärät-è

to dice il ſudetto' ,Aùtor Pellio-ì

paſcolo ſuo ) mangiare‘ ‘

Uomini di molto di luſſi inferioriſi, :

efficosi mori. Ma due Figliuoliipic- ,_

cicli, che re/Ìarono con la Sbrella`del Conte di Potenza lorov Madre ‘

del Giovanni giri morto ſi: ”at
tennero con la provi/ione , "che“ :id i

. K 4 .

  

-zJñ

ñ.-4_._..-‘1-34

~o—--.J,



; ga(- CLxuſ.)g-5.ñ

ñ ma’ d‘EgliM odo-w* il Coma-.iſlanda

ſuo oLuogoìdmzuîd"UonqínixdÈùÎ-nì.

VWE agoſto] QUESTAÎÎGHGA

-ì UHF-mo., MM. WEB-4 4E…

D!” DIsMEss‘o FEB ‘LA-Ca"?

è" Ta‘ ’D4‘ N0421* con rizzrköcësçóñ

SÌONE "iSFUçGEÌvDO ;DÉL‘QUA
LE ,ì "dOME ‘TN-QUEL L-Ùócb s‘?

Î RÎTRÒ‘VÌÎ M5130, CHEì-'ìoë'bîól

sÒORRÌWAMBKOGIOÎYEONL-c ìm

NOLA-MOAÎRAESHNG; ‘e "ui-g

` ‘PUR non* *Miluppwmá ~rad al”)

~ féfär "w' Ifllsti ;ha i' *1'322* ~ a,…
t

` 1'* Ambrogioî’dí ?Leone *finalmen‘ſi

te- (A grande? Amico"- 'dí ’Deſide

rio Bmſmompw Jk "buona Criti-e

-- ca, e ſincckita **di ‘ſcrivere ”co

me dì- .può. offer-vare kid-Proverbi,

- e -,ncll’*]3piflolc mutueì-traìlòròì)

iL quale `benchè ;nulla nc dica-:di

.1- . ,-, par

  

 



 
*m—.MJKAM-›*A ñ

g , mx( CL-xm ,mi

É .par-ticolare. nel LibdlL-:-Cápzljſhw i

fa.. chiaro: `poi‘ò,,xche. eſifieflu ‘que, i a

fia :Famiglia-.in Nolaìszìl--e ’che‘ Î'

_Jiſèçiidenteſií da'- Conti- Caifié -

ì Pòbàíſö; z :liete-521;*: * paia-r

Z le; {siàgalfiroìréîc ÎÎFÉÉÌÎÈ

a è@ {LE-"la .WiKi-"alíîìffè‘íìeí .,

Uro-'szale-i ,GA-MMÒWÒMEÈ `.

i
I

K

I

qflilm .AnimatameZÌHM’Ì’Ã note, '

z tit--rabmç'PÉMÌM-*IWWW ’

' lie-:ri ç..-,..du.xitçqanlt`çmrdn~e ENNA `

tm; magno qui”; etiaM‘x-loeo_.zaFerdinando MM!ibfloág 157.3”WU

Fil-'ur BAnraasÌaMÉ Serbatoi-;.5 flame

egregiusz; . item CMQLUSJIWÌÃAÙ

i mgrum deeote—,pmfiilgem -z-,ë z~~ i _ ,

.5 ,Da’flcitati _~(- Cameo-.

chè diſcordiépxzcerte coſe ”per

mancanza,diiëcognizioni.-maggioó

' ſl

. … m ññn r'QK ..m-ñ<m



  
 
 

 

)ñahiàrd-più che la luce- _del
  

Sole appare, che non ſolo‘ eſi- _Reva,a’_~-tcmpi~ lorozl'antica' fañ_ imiglia MONFOÈTE- ,diſcendente da",.Conn- (ii-CAMPOBASSO 5 ma, ch; i

  

.era quella flcffa, che ſi ritrova- i_

,Va- -inì-zNola-.,z , _,gç, per conſeguenza '

:quella-1 dels-Signor ‘D.. MICHELE I

MMÎDRWAÎ.-fl.ñ ' -. e‘ -zDovrei,.gyì’ `limiter-équesta_ qua- -

ì luaquez‘gella ,,_ſiaſiz Diſſertazione 5

' Maffi-‘tzſiccoch ſcioltawla` _diſ- i

~ ſiculçàdi-,Sç-ipiqne Ammirato con

dimoflmre ,,ñ che í GAMBATES!

eran gli,-.:-ñ«st,eſH-~,, che …i- vMolv

Fon'rt Franceſi , _così mi piace

ñ ora_- ,ñdiz mettere-.in .chiaro.,ſ.che i

i Cnn-ones” eran-gli steffi, cbebi

;s GA‘er I’. e Per, conſcguenza
Î il"; i iMON

  

  

  



  

___,____________..__..———-ñ~—

ì, _ 4: exec-cm »a

’Mò’NÎ-*arrr - ‘Frzñcetìiìfl affimzhfi

' ` Înzr-çalñ: modÒL-Ì’Affiómfl dè'- Mat*

&mami-ñ, 9M' ſu”: ”dem- Zini 'cars

Ho;.rſù)äì`;eade1ñ in!” ſe, ſi ſabſiä

Eiaffijxf qüéffi fattiÎSÎcÎriaiìîeon ñ

èla‘ttáFCÎ-Îticäyahzir più’ di que’b

îo fi polli rì‘ch-ìcdéker-;z*doni-pro‘.

{v'ato 5- 'gìácchè‘ "àpdt’èndóì bnflàlìe ’

la dimò‘strazionc ,achèîviÎCLm’da L

n'assrſián- M’oNFoRTrF e; the :iGAMBAT-ssſ"ſian~‘-`:gliÎÎIÎCHÌÎ‘M0Rë l

Ferri, per* conchiùddde‘ ”pa-_3MB ‘z

?amante ‘,z che 'r ;SATRED-ASS} .5.. e-.j

G‘mvîn‘rasx fianoz ſi. Monnoka

fieflî, ſopranomati CAMBODAM z

e SAMBA-1‘231" per .~lo-rpoſſeſſog dp

:Feudi "di' Campobaffo , -e-diñçaffi

bnèſaíî; 'fi- Vuole ?di più quì did

m’ostra'reçpcr confinante- qualora,

". W -  
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qíùe Scettíco; -in materia-'di Gea'

nealog'iev , che 'i Camion”: ,

e «iixGAMBA-TECI. .fiano gli' 'fleſ

ſi tra di loro . Che *iTCAMPO-Î

…ussz `eraasglí~fleffiy che i GAM—

Bansi, -bafiaîñrí-cordarſi del ‘- po

canzi-;nitöca-;Riegistro dif-Carlo l'

”Wa-,low di1®6`alabria figliuoioi deiäüe'äldbóernfl— peíì -p‘erſuaderſe

neu bela *Gfmámeſeë ?Magnifieus "Vir'

Gaiüebnanicamziàeflìëüome: vGſionfi;

links-,fit flop-‘ume ad’ jnflifliá‘m‘z‘i (9‘ ”dig-[erramíììcampanm. ils* nÌaflÎ "

ritima-ÎÎÒÀÉ: Regfil 3 zo C. 4 ~ 97.

Ch' i i_ Cam-o…“ ó ‘eran gli --steilî-,Î

‘-èh-’i Mama”) mi - rimane «ora `

div—‘provare -Bee‘vdimbstmré‘qùeá~st0ìleto :fa Îdi -mestieri gli ciare

' un’occhio@ .aglis Scrittori ,,delia:

Sto- F:
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4 Storia del nostro-.Reg’no,'ed al;

, ,le -ſeritture;`,1.che :dal Signor Da _
MIQHELK MONFORTEÈſi- conſer- i

.g vano.ñEri`ma..però dipaſla‘re a

_Ì quest'eſame,convien _che io dice,

` che, ancorchè. mancaſſero argomen‘fl

` ti da-dimostrarlo,piitm:ſ12d10veebó~z bepreſumera- ,.…cheñ &flower-oi ſi‘

Î di. ,CMI-quis”, ermfléde’ll'flifleffaz

Hamig] ia,… .~.di {NW‘J’MÒN‘KÒÌH:

di ,Camoussci-dswoic‘ebè .--wdleèx

b ,Famiglie ñ. eran-‘uſe, di; chiami-1L‘.

'non‘ già 4:01… proprimñcognpme ;ì

‘ ma.,k con quello ede’ſ Eeudir; da z lor

poſſeduti .N ,Aſcoltiamox per poco

i Giuſeppe Recco (WL/?Jom mola-,L

”Famiglie (ci ſcrive, ) le quali

.i › g 4 ſi jim

j ſi) Notizie di Famiglie Nobili ,

:ÈZHÌllustrì 'delle Qittä, ..e Regno di Naz`

 

i' .cn

  



` {PÎCÙÒ VÌLHEèntì v’Regio Archívá

    

; «m cnxvm m» i

fiÉ'F-ſán mfiaſxvrdagli Scrittori: pe;

‘ aUeroWſqiö Ì:Ian ììlſipzoprio. Cagna

; ma, ma gia-lla _‘de'ñFeud; da [arpa-ſ

Ì fidati!, 0 ?l'a guide-”cognome jb

; uffipaflalo. -In conferma- di’ che

z ritmvo -ùnar ſupplica preſentata

Î al -Sigflokî’lsbogotencnte della Ca

nìér'a- 'ida-'L'Faran'cìeſca, Capono Baro

- :dël-’delli'fiorufiñv, perchè- ſi com

píáccfi'ë’“'dí;o‘rdinare al Dottor.

  

 
 

 

 

ñ‘..

  

  

-~~*e*-”mu—-1.4.0..

  

-_ "della" , .che *faceſſe ſe

- ’dei, mom' era ſoli” alle Famiglie

i Eliſha“ di denominare da quà!.

leÎCíttd-,i -v’ Tm” dove ave'òîmo

‘ dominio il. _ '

*i f-ſiDialnoſi- bia' un’occhiata `àſilla 7;

‘ ., . . . . Sto`

x, '1 . (x) Proceſſo-'- di "R'eìtìtcgrazíohc, al

; Stable d} Nido del-'1612 rèſſo ?Attua

no Aniello de Fcrrariís ,74. 4‘
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‘ Se( ‘arm »ò

Sto‘iia :Tutti gli Scrittori ‘laſcia-ñ,

.,,ó…g

A...

no"ſſdi pailai‘e di " qllefla -No’b’iiiil
\,

i
l

ſima Famiglia in CARLO, e-Co-z j
, - . , I

LA di CAMPOBASSO circa l‘anno,

[460, e, parlando de'me‘defimi,,

ora accoppiano‘ ai diplomi. No. -

mi il ſolo CognomexMoNÎpRmL

ora il cognome.›Î'$0}a3$imlg ;di

CAMPOBASSO inſieme* ì:. edi-om Jai}

ſolo .Cognome -. tdi. ;CAMPÒBMSÒÉÌ
Eccone gliñieſempjzwlonigiîì Coin i

I

›

i

carini, parlando".ìdeliázmorte ſſ

Giacomo .Calddràì '.a'ccadùra‘ì nel ‘

1-439 così-ſcrire.: riufiiranogſoiro ff

²a ,fm diſciplina malria..CaPÌtao-Èfilelf 1

,5- rm' quaſi Nmoxía '7

nba-ri CONTE.. Idi.“ CAMPOBASSO :'i

i e parlando di‘ Gìmm‘- figiiuçiip i,

- di ;n‘è-‘2m -d'- Angie} ,~ ‘dice -cflfëre -‘

w ...M-.u. ..ó-m..



,—_ñ—.ñ—ñr—»ñ ñ .ñ—

in.”

l ae( chx »e

fiato nel di lui partito NICOLA

MONPORTE di CAMPOBASSO . ll

Padre NicolòPartenio Giannet- .

, taſio", parlando anche di`Gia-*

I como Caldora , così aſſeriſce ;

l

l

 

Hitle diſciplina: .Alumni NICOLAUS 7
49' CAROLus-'a CAMPOBAssxo; E i"

I più avanti , deſcrivendo leſeste- i.

ordinate dal Re .Alfonſo per l‘a

> venuta di Federigo Imperatore nel '

‘ 14749 .* demde in .Amp/:itearrox

Precipui , gui--luſernnc , lzi prima

”abilitate *viri fmſſe perbibentur.

Tarantino: `1-?rinceps CARQLUS

.Monronrxñus Comes Cam-mas

; SANUS. .Angelo di 'Costanzo, ’par-`

landoianche del‘ Caldora, dice ,

;leb’aſci dalla ſua Scuola-NICOLA 5*

z‘ ‘e .Cream di CANPÒBÃSSO‘. - Il Col-L,

J Tir z" le

’
.

,

Î

i
yl

3

ñs

Ì
l

I

l

l

i
l

Z

g

, "...W—.M. .ñ v.….._-...`_ ...r—…m... ,



 

…

ñ ee( CLxxl »5

-lenuccio, deſcrivendo la ribellio

ne di Marino Duca di Seſſa",

‘ ſcrive,che molti Baroni fi diede

rawſſGia'vanni d’ .Angiò con le di

loro Terre, ne' molto dopo‘- il Con

te _COL-Aan CAMPOBAsgo fece lo
v_ fleſſo r .ed il Costo.nol]a.1,ſua;…an.

notazione, dice-,2612 c’i‘aè-,Baraniz ,

che preſe-ro- le‘: ponti kl‘íAflgídxb’HÌ-ñ

‘4 fu `Ninna-Ax Mom-out Gonna-:dì

Cnn-.0mm. NelManofidxgſh f

no .le ſeguenſh--prolezç j
'A ſmnìs'(.›d'AtígÎò )-momen. ;lau—ñ.

&arírfltchet NlCOl-.AUS 'MONFOPfl

. 'kms CAMPIBASSANÙS Comás. Lo

steſſo .finalmente ſi ritrova in'Amó

' brogío di Leone ,--ñil quale ,‘co

me abbiamo .allen-vato, in: vece

o di dire conſenta” MONFOKTH, dice

  



 

ëd( CLXXII‘ ps.

eenſentur CAMPOBASII . Ma a che

andar ‘più rintracciando monu

menti dagli Storici, ſe le Iſcri

zioni delle monete‘ di Nicola ne

ſanno un’ autentica riprova? Ab

biam già offer‘vato, che in' alcu

ne .di eſſe ſia ſcritto NlCOLAUS

,COM-ES DE MONFORTE , in altre

NICOLAUS Com-:s CAMPIBASS\,ed

in altre finalmente NICOLAUS DE‘

MONFORTE COMES CAMPlBÀSSI .5

Diamo un’ occhiata alle ſcrit

ture già altrove riportate. Ab-`

biamo lo Strumento del 1481 ,

in cui troviamo con/firma: ex al

tera Parte ANTONELLUS DE CAM- ì

PoBassro &c- Abbiamo qUello del

1496, in cui ſi legge : Con/lim

ta PULiSENA BARONE Uxor (’9'

Pro

  

 

  ’ .
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Procuratrix Magnifici ANTONELLÌ"

DſiE CAMPOBASSXO- (Fc. E quei due

del 1506( i quali par ch’avve

duramente,e a bello studio ſoffe

ro così ſcritti per iſciogliere ora

ogni difficoltà) ne’ quali ſ1 han#

no le ſeguenti parole: Can/lira”:

.z Nobili: BALDAXAR DÈ MONFORTE

de Nola films‘ guandam Magnifici

-’ Amour-:1.1.1 nr: CAMPOBASSIO.Ed

` ecco , che BALDASSARRE Mou

FORTE ſ1 chiama Figliuolo d’AN

TONELLO , non già MoNFORTÉ z

ma di CAMPOBASSO. ‘

Einon ſenza ragione il Nota

}O‘ſſecondo il comune parlare‘deì’

Nolani di’ quel tempo) ſcri’ſſecon—

stimru: B—ALDAXAR DE Monronré

filius :ANToNELLr DE CAMPOBASÃ

i L 3 $10,
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$10 ; poicchè; non avendo più

BALDASSARRE ragione alcuna ſu]

Feudo di Campobaffo, dovè aſſu

mere di nuovo il ſuo antico ve

race cognome di MONFOR‘Ì‘EJZ

ſcíando ad ANTONELLO ſuo Pa

dre il Cognome di CAMPOBASSO,

per non alterare ilcomune lin

guaggio di tntti co]oro,ch‘e ſotto

tal Cognome l'avevaan così fino

allora chiamato

‘ Onſe dunque le Stritkure da

me recate s’accordano così aca

pello cogli Storici nel- denomi

nare i MONFORTI z ora col co

gnome di CAMPOBASSO , ora di

GAMBATÈSA , ed ora con l’uno,

e l’altro inſieme in una steſ—l

ſa ſcrittura; e provata aven

’ , do
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'do co‘ publici autentici docu

menti la diſcendenza da quelli

ſino al Signor D.MICHELE MON-'

POR-rt: oggi vivente,forza è con

feſſare, che il medeſimo diſcend'a

dagli antichi CONTI di CAMPO

BASSO ec. Che ſe ANTONELLO

non ſoſſe fiato della linea di

Campobaffio , come avrebbe avu

to il coraggio di ſarſi intitolare

Per tale nelle pubbliche ſcrittu

re, vivendo, ed eſſendo in fiore

CARLO, e COLA CONTI' di CAM

POBASSO? Come l’avrebbero que

sti ſofferto in pace? Come il

CONTE di Nola I’ avrebbe chia

mato di CAMPOBASSO nella do

'nazione fattagli nel 1464 , ſe

CARLO, e COLA non furono ſpo

L 3 glia
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gliati di detto Feudo , che nel1495? [Titoli che ſi davano adANTONELLO coetaneo di NICOLA_CONTE di CAMPOBASSO di Nobilir, ſi

jó* …ſtrenuus Vir (9' _armorum Dux .‘

i Matrimoni _illustri contrattìda'

ſuoi Diſcendenti, e nelle ſopra~

mentovate ſcritture _additati ſo,

no evidentiſſtme pruove, ed effi

caciffimi ;argomenti della verace

diſcendenza di D,MtcHEL1-: Mou

FORTE dagli _ANTICHI CONTIrDI,

CAMPOBASSO , a ſegno tale , che

stimo , che ’ſia tempo perduto il

distendere , e dimoflrare di van

taggio una verità così chiara., e

che chi _ad eſſa ſi oppone ſia da

riputare incorſo nell’ incurabile

Sçetticiſmo Storico, che nulla

CTC*
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crede,e tutte le verità, certe rca

verſciaq

Ma per maggior conſci-mazione ,

del detto finora, non voglio già_ -

tralaſciar di addurre quì in ultimo
luogo il decreto fatto dalla G.C.' i

della Vicaria , col quale , dopo

eſierſi bene con un giudizio or

dinario, e maturamente eſaminaó. v

te tutte le pubbliche ſcritture,-ei- ›

monumenti 'autentici negli Atti ‘

prodotti, ſi è dichiarato,che D. ,

MICHELE ſia diſceſo da, Auroó, ‘

NELLO MONFORTE DE’ CON'rr or; ,

CAMPOBASSO. Imperciocchè la c0-

ſa giudicata,ſpecialmente in ma;teria di Diſcendenza, ſi ha per ,

una verità infallibile, e da non-L

recarſi in controverſia ſecondo ilL .1. re—ì.

  

  



    

N( CLXXVIIIreſponſo del Giureconſulto Ul

piano nella l. 25 D. de ſia!” bo

minum, _ove Ci laſciò ſcritto: ln

; genuam arcipere deoemm' etiam Eum,

i de quo ſententia lara e/i ; quia res

judicata pro meritare aceipitur.

 
Î

( I673 )

l In cauſa interpoſitionis decreti pe

tiri per D. Michaçlem Monforte ex

; Comitibus Campobaflì, ut ex Actis.

Die 2‘6. ~Septemb. 1777, Neap. F.V.

- Viſis. aéìis.

Michael Monforte Pratricìus NO

‘ lanus e Campobaffi Comitibus apud

` › Judices declarari petiit, ſe ab Anto—

; nello Monforte de Campobaſſo, Re—

" gio armorum Duce, ö( ſcudi intra

l Oppidi Laurí fines Madama Fiorella

‘ nuncupati poſſeſſore, eſſe prognatum

I. t.
. fp RCS ordinarìum judicìum ſubìit,

quod ut ad juris normam abſolvere

- ' tut,
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s cnr, ſcripturarum, testiumque inftru

mentis firmatum est , Antonellum

« Monforte, duéìa Caffandra Mastrillo

uxore, Balthaſarem filxum, 8( ex te

lìamento heredem reliquilſe fol. 6. ad

9. Balthaſarem vero , ex Laura de

Afflícto ſeconda uxore ſua , Scipio

nem pxocreaiſe , nullis ex ‘prima uxo

re Julxa de Medicis ex Principxbus
Osìajani -filiis relíítìs fol. 16. :0. ì Gr

:Lporro Mutìum a Scipione,&Ju

lia Albertini natum fol. "24. G 28.

ad 30. a Mutio autem , ac Julia del

Tufo _Scipionem , Hieronynium, Ca

rolum, 8: Vìëtoriam progenítos

31. ad 39. deinde a Carola; antea

Equìte Hieroſolymitano , profefflone

haud emiſſa, tum ex Laura del Bal

zo ejus conjuge Antonìum; ſeu Mu

_tium Antonium fol. 4.0. 4.7. 53. 55,

?x ab eo ex Vìéìoria Longo e S. Iu

liani Marchionibus altcrum carolum

ſuſceptos fol. 54.. 6- 84.. ad ea de

nìque carolum Tereſiz de Noveloni~

bus conjuuétum Antonii patrem ex

titiffe fol. 56. Antpnìum vero ex

' ` ` joan
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Joanna dell’Acugna uxore ſua Mi

chaelem filium l'uſcepine fo]. 54,.

6- 58

~Pr2terea Dux Laurini Tiojanus

Spinelli, Dux &Valentini FiallCichÌS

Capeceminutolo , Dux Monoſcalvi

Carolus Pignatelli, Marchio Livardi

Romualdus Antonìus Malirilli, Mar

chioAulettz Andreas de Gennaro,

Cajetanus Albertini ex Principibus S.

Severini, 8t Marchio Camerota: Ho

ratius Marcheſe Patricíi Neapoli

tani, rite apud aEta de hujulmodicoñ

gnatione teſtati ſunt , ita quidem ,ut

omnium opinione, ac veluti coníenó

tiente fama idem omnes profiteri vi*

deantur fol. 69 ad 77. `

Tandem ad Historicos quoque ven

tum est, quì de familia Monforte ,

de qua agitur , ómulta preclare gesta

memoria: prodide‘r'unt_ foli 1-49_- ad 752.

Quum itaque hujuimodi cOgnatio
` nísì"verltas ex Fublicis‘ ſcripturis , ac

testium adfirmationibus , fide, ,digni

tate , moribuá, ac gravitate przstan

tìum , ‘aliiſque monumentis deprehen
ì da

 

  

a

È
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L.

datur; ideo inſpeëtis l. :9. fl. de‘Prv.

bat. 8c I. 1. C. dc Tc/Zió- in hanc de

more formulam prelatum judxci um.

M C. declarat D. _Mica/:ehm Mon

forte effè deſcendente-m ex reda linea

Antonelli M0nf0rte, tamquam jiliunz D.

Antonii Monforte , qui fuit .filius D.

Caroli Monforte, filii D. Mutiì Anfo

nii Morzforte, qui fuit filius D. caroli

Mo/zforte , flii D Mutii Monfortei

qui fuit filius D.‘ Scipionis,j111'i D.

Balrlzqſarís Monforte ,` qui fun‘ filius -

clidi Aatanelli . Hoc ſuum.

PECCHENEDA. .MAZZOCCHI`

Dom. judex Peccheneda Comm.
Vitale Mag_ Sanganeno SCſÌbaçì . I

..,_-. ñ- 1..…. T    

ſſ. g i Mfrjyarci 'IME-xx@ i

.MatflſiſhaffzyxlſaèîmaîlflwzTaáſſ

‘ XXI.
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~~`~ ReverÈndjfflmùs Dominus Pchr D.

Franciſcus Cavalcanti in Regali Mo~

naflcrio ó‘. Severiní G ‘Scffii LSI-Th.

Profcſſòr revídeat , G in ſcriptis refe

rat. Die 2;. Novemóris 1778.

JOSEPH Rosst C. DBPUTATUS.

ECCELLENZA REVERENDISS.

~ I è ſempre’riputato uno de’ mag

giori Pregi delle Illustri Città il

conſervarfi la memoria delle antiche,

e coſpicue Famiglie , che in eſſe in

ogni tempo fiorirono : Quindi di

ſomma lode ſembrami degno il dotto

autore dell’ Istorico-Critica diſſerta

zione della celebre famiglia Mom-'oa

TB DE‘CONTÎ m CAMPOBASSO , che

per ordine di V. E. R. ho attenta—

mente letto: poichè in eſſa fi oſſer

va quanto _decoro , e lufiro abbia rc

cato , e quanti ſervigj prefiato detta

- rinomata Famiglia‘ a `quefla nostra

Città , e Regno i: 'ed eſſendo .tutto

ciò con ſomma avícdutezza dal dot

. to

  



 

-geçcuxxm ”to

to Autore provato con’ evidentiflîmi,

ed immanchevoli documenti ricavati,

e da publici Archivi, e da più ac

creditati Scrittori, la reputa degniffi

ma della fiampa , ſe così piacerà a

V.E.R. achi baciando rilpettoſamen

te. le Sacre Mani, mi do il vanto di

Otestarmi

Dell’ E. V. R.

Dal Monifiero di S. Severino di

Napoli li :‘.o. Novembre 1778

Umiliſs. Divotiſs. ed Obligntì/è. Ser-vo

P. D. Franceſe' Antonio Cavalcanti Caflin.

Attento relax’.- Dom'. Rev. inzprim, D4.

tum die :2. Nov. 1778.

josnm Ros” C. DEP:
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è Magmfficüs UZ] D. D. ſanuaríus'Ví'

cus in. Imc 'Regia J'tudíorum Univsçlítate

P10f:ffi2r,.rcvidcat autogrdp/zum enunciati

opçlzis, ,çui _ſe ſub/&ribaf adſinem :revi

dpndí antcpublicationcm, num exemplarid

imprime-”da concordcnt ad far/nam Rc.

'galium ordinum , 6- ín ſcriptis rcjèrat -.

Dat-Ncap. die 5. meiffis Augustí x778.

  

  

  

M. S. ARCH. CARTH. C. M.

EXCELL. AC REVER. PRESUL. ‘

  

Ifferta'tìonem Hìstorîco-Critícam

MONFORÌ‘lE FAMLLIE e Comi

'tibus Campxbadi, quam qui maxíme

i’n legenda tum admíratus , quà non

huge* nec in 1pecicm àcccrſitzs teſìi

moniis‘, nec quafi forcípe tracììs arguñ

‘mentisñ, 1èd firmifflmis monumentxs

graviffim'ìxque a‘uéìorìtatíbus, ſe ìnvì.

cem ſiſhiechtltibuS , acpro'mdc apre

inter ſe conne`xìs 8: colhgatís Clariſ

ſimus".Au&or, ’non minori in colligen

dis ſuíèepto labore, quam‘in compo—

nendìs adhxbxta indulìría, 8c hilìorxca

ſin- [
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ſinceîjtate Ampliffimuni Geuus' longìſ

sima ila ulo’rum lei-ie -. adNDbil-.ísimum ,

NLICHM-.LLM MONFoRÎ-ruM ulque de—

duCit. Quare publica luce digniíìsi

mam'cemeo, modo tu :iu-fior' fias.

_ Datuin [Neapoli v1" Id. Augùsti

vMDCCLXÌLVLU.

_À-Híéìfſi/nus Cliens

Januurius Vicus &C.

Díe 3!. Metz/z's daga/?i 1778. Nsapoh‘.

Viſo ReſCIíptO J'. R. M. ſub die 2:.

curren. Men.,- G anni,- ac relations ULD.

D. ſanua'rií Vico dc' commz'ffione Rc'vcr.

Rc'gii Cappellani Majon's’ ordine’ pmi

fam chalís Majcstatisi- 7 V

Regalis’ Camera J'am‘ixf Clara' provi

det, dea-mit, atque maniat, quod im

primatur tum injèrta' forma‘ prxſcvztis

ſupplicis libelli , ac‘ app-*obationís' dic‘ìi

Rcvlj'brís . Verum non publiçctur, niſi

l per ipſum Rc‘vijbrem, fac‘ìa irc-rum rc‘

‘ viſione , @firmetur , quod co‘nc‘0rdat ,

[en-vata forma Ragalium- Ordina/71 , ac

etiam
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etiam in publication:: ſerver!” Regia

Pragmatíca . .Hoc ſuum.

SALOMONIUS PATRITIUS .

Vidit Fiſcus Reg. Cor.

Pro magnñ Athanaſio .

Reg. Carulli .’ Piſanu-s'.

è*

Ateor me nullam ad hunc diem legiſſe

Familiarum vere Patriciarum Genealo

giam major-e Evidentía deduEtam , majore

monumentorurn vi firmatam, majorcque cri

terio illustratam illa MieHAEus MONFOR

m Viri Patricii, 8t Equitis pari Nobilita

te, EmditioneClariffimi. integram legí,

84 perlegi. ut aliquid ex vero emendare poſ

ſem; nec inveni . Quapropter mecum 'ipſe
lztor hujulſice tam illuſlris Familia Germi

ne Nobilitátem Sicilie Cisfretanz adhuc or

narí. Ita ex Sementi: ſcribebam noéìe ai*

tecedcnte.

XVI. Kai. Aug. ClglgCCLXXVIII.

Alenande'i' M. Kalepliatüà S. Primat. Eccl.

Barien. Can. Regiusqu. Th. Dogm. Mag.
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. Nr Zio." quglhnatíw-,óc ;riſchiaramcnio

- c maggióſx .dì-ñ delfini'… dobbj- Storiéi ,.-u

’ -~chi'›a.îçrzni sbagli Prefixfflll’anó. -

[ H tçccdentc Dìſſertazíone Lex; `

ì ' _leſochcîüÈF ”fifa-di" ` ,‘ î'

- «ìó‘f 1 br‘eviì?à‘~.*_ z‘" 23’- ' '. .il LL TJ’. ' ’1'") r

‘ ?xè/mm ad!? 'PengXÎ/Îsrëe_

L › il PONT??- n.5439?“ Ji" MON*
‘ - 7 . . l 3 - J o L

. @0m ;fece Wan!” ed.. Rx»- --Îlnz

` ghxkerra‘ :confidozu'do ,ſad ’ ?ino
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z, @4031-497Mme &WM-WLW?
Meſh-$42 WTBÎÎ-Swosffièîgg-Îſ- Î

ſeflenfe‘nçfa 'ſſ’ j 1 ‘—~ " :i

- Per» ‘ del 'ZEN-J!" ag 'da'. cH‘TTn’l 1

² fiùÃ/;tîüpoz è'bilx

a W' i Re trim neî imixi a‘. 'uz'o
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